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EL primo felice ineofftrQ^ch] 

fintare a V.S«.1s|^lustii ss ima / rlfpemfilJimi 
fniei offeqm. perjì.{aiiJl((J^ [uo atfci^/i quc^ 
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nignìtò ftMkfi cmtpiacque .d' a^co^^i ^ thitojl^ 
mi fmrfe mpe^^erè-^i ¥mieri€n¥ una ben chia^ 
ra , e pubblica , egualmente , eòe riverente te-- 
ftimonìama • £ra già aualcAc tempo j cbe h 
pemM ftimoht§ dslle perjuafive di Perfone inten^^ 
denti ad efpeirre alle flampe una certa operetta^ 
da me compilata per mia prhata eruUztane ; ma 
et quella rijhtazione ^ cui non avevano potuta 
indurre le altrui , per altro rifpettatc premuro^ ^ 
W ha dolcemente tirato V ardente brama di pa^ 
hfart la pienezza della mia fomma venerazione^ 
alVAlto Impareg^abil merito di Y.S. li t u s t ai 
1 1 M 1 • Non meriterebbe veramente un' opera ea^ 
tanto mediocre : sì per il debole mio talento , sì 
per ejjer dìftefa in quei pochi ritagli di tempo ^ 
che mi danno U incelanti ompamem detta Pma^ 
fica f e della pubblica Lettura ; non merìterebk 
be , dìffi , comparire fregiata col Nome Jplendi* 
diurno d" un r relato di sì elevate intendimento , e 
dT condizione sì ragguardevole^ quale fi è V.S, I il 
sTRissiMi, ^Tiè^, oltre le molte eroiche Firtà , che 
ì adornano % viene anche difiìftta da\ Semini Romani, 
Pontefici colle cariche pìk decorofe delf Ecclepa^iee 
*Stato , non meno^ cb^ qualificata dalP Inclita fua > 
ionto rinomata Frofafia \ Tattavolta la Jperi^, 
mentata fua incomparabile DegfMdòné nf ha fki^, 
to a me fiejjò fuùeriore , e ha animato ad 
émìUnrk fstefia imà^qaalanjcfe fia^ rij/p(,tt^a.fifz 

' \ i " 4 \ . tica 

Ci . . • 



tki^ ReftafùUanto^ebe V.%Ah^\3%rìix%%\uk fi 
'.compiaccia non confideraré fnd" mlii difetti ^^cbt 
fer avvmtura v* incontrerà ^ e che fi degni rimU, 
rare folgmntc i fincerijpmi finimenti ^ $m P ac^ 
compagnano ^ eie è aò , di cui umilmente i ed a 
'9Ì9i voti la fupplico I mentre con ogni pià profon* 
da venerazione mi do f onore di dicbiararmi 4^ 
ejfere eternamente 



Perula 4, Qjtm^o 175^,' 
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>PfVttf/s. Servitore OUÌf/fotiftkt^ 
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PEr ubbUBri %i tUmMmte^tìS Mi P« RAft te. cpoiiderk^: 
acteatamente » e nò ftiixa mia fodisfaslone ^ 1* erudita lettera^ 
•onceractttc rWorit deiàm^p éf^^cquofndU coir^nnefi altra 
^fcrciftìzipne 9 (c(^gànétS^'lé Ml M^fiCnvoN s C dilettevoli am- 
nae((rameDCÌ per Isteodcfiti di fitif^t ««terie i f di non pocM 
ode del degno Autore ; ne avendovi trovata cola verona contraria 
1 1 fenttrtienti della S. Fede^nè codtroaT buonf coftnmtj ma il tisttò 
•rprefTo con ogni (ladiofo ordine > iàc'ttità , eclilarétia » ftino cer- 
rameate /che V. P. Rma poffadaroe labenìgna permiffione per 1^ 
pubblica (lampa Perugia quefto di a^. Decembre ijj^ 

i^/V/rp /'tft?/^? Crifliani Revifore di* Libri 



PEr ubbidire JgK itodioi iit|4ApÌig< &np isugarefi Vicario 6e« 
aerale dl4ìcTugia ko tetta cA« attencfoile » e con mio %izn di - 
[ecco la elegante Lettera fcricta atP infigoeceiebratiffiaio Sig. Dot* 
Dioniiio Andrea Saocaffiinl dal Sig.Dot. Virgilio Cocchi Medico 
Colleglaco «e Lettore di ooeftaiioftra Uoiverfità. Niente In effii 
ho rinvenuto difcordanteda^O^mi della nodrt cattolica Religio* 
ne , e dagl* infegn amenti della vera crtfthna Morale . Ho bensì 
ammiratof ingegno «e l*jindiiftria del dotto Aotoie oeirefporre 
con metodo facile^ lelegaoxa pari>cbiafeiia ^ ed atitoriri lì Iman ufo 
dcir/1cqu§ir€Ìd3nin€jmél§ttUt§iMintme9^Motftfrn€ fare. Xjl 
giudico per tanto degnilfima di dari 6;dle ftam pe per pubblico am« 
maeftrameato dé*SÌg. Profc^nirfl WAWnia^c Cinica; 
Perugia a5«Deeanbre 1754. 

CorhBrufMFroftfiridtlULittert^MtitìCMtfia 

M^i9Hnmi9p€ Studio Pirug^m. 

Ih p n t M At*ti« 

Dat. die 10. Jannarli 173 5* 
C. Lugarefins Illuftriaìniij& Rey^rf^dliEmi Epifcopi Perufini 
VicariusGeneralis* ^ ^ ^ y ^ 

4J...J . ..■^'■- 1 *^ > ^ «^^lÉII— lA KJ I 

I MP RI/IATO» 

iùcarius S. Officii Pcrnfix . 



Digitìzed 



. C VII LO) 

|a léM-^w^h^ #^ 

C, . /..»%• • »i • ♦•• • *• • « •«'•li *» 



lUuJlriJpm , ^ CcUlrfitiffimQ Signore 



r 



1 #. 



V Si grsu^de 17 utile». che. «Moada «U« 
letteraria Repubblica > td • ciafcuiiE 
PA>Mbrc dll àtedi^io*. » « Cinigia 

dalM leteèHT'MIe dègni'fliflie operqt 

Rtfa F^Sn^^l Illuftrifs. , che non miftan* 

Iffflj co di averle fpefTo fotto gli occhi t 

y^^J^^g^^fjfl e di coqpmendarle a' miei Scolari pel. 
|jQg9yQ^Ìy|./¥aiàaiggiò , . cbc i>oflbo»rìtwne , taa«: 

to nella Teorica t quanto nella Pr^<- 
tica, veneoAr-flecdiipectiktA ardèdiilii di.dc»ttifliiiie di* 
hiciJaiBtoni; le quali non foto'iAruiftoiiQ! » ma* iàfiemt* 
mente adornano T animo di chiunque lo iìudio altea*: 
tamente n* imprende. v - ^ 

Ha inoltre £lla pofla in sì chiaro lumeJa.(èmpIicità, 
dftUa^^na deUa Fcrke coUV Acqua fempUcet a fredda»* 
msM^ applaudii» . da « J^pòcraite Jiègl* :ifliaeRil aaakuri an»' 
^aw:^:W|.]^ìm' if&lta di fenoo pùò giadioufi» chhiiK; 
^ 4if pro p o l te ^OfwplidflUnb « ' antichifljino , ed *mi«« 
Jiflìmo metodo non fi approfitta , a parere anche degli 
Vomini dtl più fano intendimento • £d Ì0 per quanto 
pofla^ cercherò Tempre lo ilabilimento d'una tal pratica. 
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onore d'indSrimre a V. S. IHoftriflima^ rpérando Ibòilì. 
cfla dimoftrare, che 1* U(ò dell'Acqua fredda, ne' mali 
A ioCeriu, che efteroi è comprovato.dair autorità , dall» 
ragione « e dalla, fperienza fteflà • Cd ancorché lo mdta 
ben m' arveda non efler quelle mie confideraaioni me» 
Tttevoli di «ernre lotto k pùi^tà fga t^IU , nuUadinie* 
no ho voluto inviarglele per fare a tutti conofcere quan* 
ta filma , e venerazione io abbia del grandiilimo merito, 
ed infìgne virtù di V. $• liludrifs. , la quale fupplico 
rimirarle con ocobio imigw * c ^coila dotta fua pea*- 
Ha difenderle . _ » 

' Ed in bitt , che P Acqua fia eola lèiBpMpe>jMiaf 
eredd'* tte alcHRO ^trtftare lo vo^a » eifiaido ftatfr 
ancora confiderata da Empedocle, e da Ariflotele come. 
Elemento de' midi , e come Principio delle cofe tutté 
da Taletc Milefio ( j ) , quei primo Maeftro deije Filofo- 
liche, e Matematiche (p9GìiàsaMm^pf%ff^^ 
•ode caatò il Poeu : 

Ancichè 1' Acqua è di tant' ufo alla Vjta delP VóS 
mo , ch^ ebbe à dwe Zedit Seniore anticbiffimo « e faaMMfc 
fo Filofofo , fervendofi dei fentimcnto dì Ecg^^^ ( cytSem 
cretum , & yita ctijuiUhet rei eft Aqaa Aqaa fufci^ 
fit nutrimentum bominum , éT atioram , & in AqMéfi. 
maxiifium ficreutm.; ed Jl dottiffimo : Girolaino Cardaoa 
(^) afficura cm&rìri' Acqua: al viver J^aneote^ 
ed ri viver fino : ^gua 0Ì nikés fr$MiiiH$m t 4riàie$àH 
mìtatem flmimum iconfirim ^- < - r- 

JP^r v^ità Gonfiaenda il viver fano dell! Uomo Mi 

1$) ttut9re.Cbiron.iÌFl^iè*Pbihf.Ub.2^ih) Thomas StanU:'' 

€^ rermU fMihméaiSig. SmtfmàMÒà infima ^«t. |fM 



contiDua fluflb , e rifhiffo dell' aria più , b meno llttfi» 
iHk per i Polmoni, nel perenne corfo degli umori fjer 
cpiro i Gàoali,. e nella proporzionata azione de' fohdi 
su fluNK i e di qQcft» m quelli, • in maniora che i diviii 
KqttidicongrucneBmcntc itóemc fi il)e&olino , ed i r^uar-i 
devoH organi ne? proprj uffizj a dovere fi «dopermo , ne* 
ceflaria cofa è , per ragione de* contrari , che k nudatila; 
o '1 vivere cagionevole dello fteflb Uomo ,fia quello fla- 
to, in cui per qualunque cagione viene a turbai*; quti 
moto equabile de' Tuoi fluidi , e quella proporzionata re-, 
fiftenza de'folìdi» o la naturale conformazione degli fteflì j 
e* die la morte confifta io una^ totale ceffa^ione del mo- 
vimento , che fanno in noi 1* aria , il iSuigue, ed il flui- 
do de^ nèrvi per gif organi ci mà^iór ufò, i quali af« 
fatto perdono i naturali loro mqti ^ e:flinsiooi . Laonde, 
defimlla un chiariflimo Prófeflore de' noftri tempi ( /t) t 
Mors ejl impoteatia machina ad motum fiuidorum ma\ 

jorh ujus • . ' ' " ? . ' 

Ogni volta» dunque, che giugneremo a rimuovere^ 
ed efpellóre le cagioni , che turbano, o impedifcono la 
proporzione di qnefti moti, indorremo laiamtà neli'' 
Uomo , e aie aliontancfénio la . diftniaione , e Ui lOiorte ^ 
Ora 1' Acqua é I' Iftcoonento meccanico^ oODK-t^ni . può . 
toglierfi la cagione del turbato equilibrio tra 1 moto, 
del fluido, e la refiftenza del folido, qualunque fia làfi«i* 
gura delle menome fue particelle, che la compongono: 
fia quella Icafoedrica , come la immaginarono già Pita^ 
gora, Timeo ^ e Platoneio pure^ Cilindrica , e pieghe^" 
vote a gittfa di aoguait\ come nel fccdo pafsato ^th 
èicolla Renato Dèe Cartel^ o coinè Oianalfeiìfó Bfr« 
rell i i che Ottaedrlca volle ,che fia ^ corto » che P Ac« 

B qua 

( ) Mof^g* QianmurU Landfdc mort»fulfU» iik» i* caf» 2* 

• % 
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fln piiè< ri«ptffe'i p(MfÌ, tògEeié' gK òAmM; e' hcm^ 

tareiii corfo de* liquidi , può fciogliere ifali, aflotiglia^^ 
re la mucilagine , può triturare , ed in minime parti- 
celie dividere i fluidi, ed altresì rendere valevoli le fibre 
a riagire (opragli fteffi , e cosi coofervare quella mutua 
aturirpoodoiiaa tra le une , e gli akct» ptr otf la mtm^ 

#rcfiMil8tieo rimedib peitaota è V Acqua bt mokif^ 
aftfliò tti ioteme , e cosfldciaMfe gtovaniemo ne 

ofièrvò fino al tempo d'Ippocrate • A^erifce egli (a) » 
che negl' IndifpofU di febbri acute : Aqua frigida data 
ut Yenjomant , prodeji ; e regiilra la maniera colla quale 
ua tanto rimedio , benché femplicifiimo , produce fi mi« 
rafoili effetti C^)- Galeno anóira fa elogio all' Acquar 
ftedda in molti laqgbi ^'C) , e particolarmmite nel* liim 
del «ietodia - di medicare (^dy Akmào : mMima 
$ém ctmtì^imttìmm faMum remedta bac duo Jmt^fiHkn' 
detraWo faftguhìs , & potio frìgida^ Anziché Giovan* 
ni Argenteria (c) vuole, che le bevute di Acqua fredda 
fupplifcano alia cavata del fangue per qualunque cagio^ 
ne trakldau • Lo ftelTo Galeno (/} poi ne foggìugne 
k ditoftanze ^ ,^^^^^J^^^ 

igy, Aetio f * > , ed Aorèlio ComtKo Gelfo , chia4 
nato r Ippoccate Romano per l'eccellenza 4^1iàpere(/)^^ 

• • anno ' 



( a ) Uh. 4. di Morb. popul. n. goj tik. ó^pidcm. & Ub. i. de Fi fi. 
rat. tex, 4 a. ( l> ) lib, 3. de Morb. t<M. 2p. ( ^ ) com. acut. 
Bippi e.Epidem. com. 4; & fib, 8. cap> 2.(d) Ub. 9. cop. 5. (0 
' in com. de Fcbrib. Col. ad Glouc^pog. «i. 105. i. (/) " • 
cap' 9. ,£r4-/^W. ì2.{g) lib.^.fen. i. trcB. 2. cap.J»»^ 

" pròhìbeas ci Aquam frijidam ^ {b ) Urm^ y CO 
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sooD fatto encomio di tàl (leitaMBiiii^ V.-fcfcs'fcnif 

^ loda r Acqua per ufo medico (a ) , cfprtitoéwlofi , chcs 
§Han$ AfUé umfejlive data remedis iocum ^tinet . Kit 
augi» di cui rìtroMi^non fi può il più grato , a) dire dt 
gÌii^B»(^) t Miyiwanwhè t Ì4hrkita»tibMi vii ejt op^ 
tatèmy mi jumfdim poim Aotif frigida * 
curiale , ncAe l«POÌ * Pifeiiipr«:la^ 1f 
epidemici del grande Ippocttilc wmm^ ^nm 

ufo dell'Acqua freddale ne raflpérCi'iltin^tEMOi^MOMt 
do il fentimento di Galeno deicritto m più luoghi delle 
Mcae foe { ^3 .^U Maffaria Scnnerti [/3,eGi* 

iSìiimì CiriiW {^3 aflerifcono • Andrea Bac* 

Ci^aàn foio approvale cop^rma i vantaggi , che. fi ri« 
cràgfcmo dal» A^qpi» imSm ìifik fgki^ì^ fiià xjit 

ce 7^] : ùppàr$mPi$mt^*ort^mmitmmknk.Ji^ 

fum partium matimwm : m wptà t^ i mimèÈf m^^o prmm 

nuam jam Jbamores aggreditMr , tami 40Ì i$$ki^fimt^ 
& ad nutrie» dum babiks , Int quidem trabat ad Jk\ 
imTiici rrrr eìiciaf , 1^/ per vetrtrem , irei per vomh 
iim ^<vrì per btdores m £ novellamente il Sig. Hecqueth 
«I Parìgr|M^«è^.^he T ACi|tia fcadda 'è rimedio ouiiiio 
éìiià'^Miim^l^ ^ Ciftsftojr con doltlo, difcorC* 
dìivoftrà f non dovarft m mUum Mw Ig Jftctare il hnili i 

Acqua ag^ttlMWt ff :U^*tfin2*iti««>'i<'*f"f* ^ 

tediare ulteriormente V8. tVaAvHtaMi.* Jtor rtìMt'iMil» 
liciente ciò , che dottamente ne fcriflè MerieoOffinao* 
«IO nella Deca a. delle fcelte fue Difleruzioni Fìfico-Me<< 
iìMmc SiSktU $^ Sk Aftfé^ M^icina amverfail^ 
, B ^ i prò* 

^— ■ ' ' . — ; ' ' ' ' ■ i Ili 

£ J Uh. lì. de hmf. eep; 1. 1 ^ ] PhUeho [ f ] Wi77.t. ^j/. «h. 6fim 
t ^ ] ' • Iti Uhi 5. Febrib. top» » ? • 

C/J àc Febrib ìW. 2. 10. I g'] Uk éc yfq B" JÈtbire in princ* 
* V^\itthtrfn Ub.\. cap*2.p.w^. S4. [ / ] yottifuieri delle Bevandt , f 

. ^acTt ^aAg^ /rAMr«[£j ij^f^Mv*^ TbeoiJUèh isB*fai.i9. 
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iwMiiiBMiifetil MifCqét obnnw tè&$ti0 aen* 
i$t^ qàèÈ^^ti^màtk paJft^hHicmiffma opem affcrre^ 
ejus ufum omnibus if$dtcatìo»ibus , tàm prafer'uatorih^ 
quàm curatoriis fatssfacere. *' P^riochè molta maraviglia 
reca il vedere , che i Medici de' noftrt tempi dm pom 
giiio tD pratica tin ta^ jnodo di mocUoi» ^ fintrndolo 
ftpfraMfeCO.da tanti Uomini dotti , e di graa grido de? 
tm^ àemfOà ^ e( de' prcfatt^u OdMetiAile .r<i#lk» 
pméù^orùiè^imaoì^ id-diN diGiorami Àrgeaterio ^^) » 
étie'i UMitì Aì oggi giorito freqamHwes Jìap , & au*^ 
daciores tv hoc remedio • • . , quum ratio , & Afjciquo^ 
TMtn , receftfque experientia doceant tutìjftmum ejje pra" 
Jidium.^ fi ohfirvaverimus , qua eam C parla deli* Acqua 
ù^disi) indicare i aut coniraindicare pojfint. Quiodié^ 
^ If Mcrate ilefTo ( ^ ) « al riferire del Mercuriale (c^i 
ripetMe tfon -MtiliGi .9 i mUi « piMÌ di timor pfnkoi 
licafiuM^ ai aaflev« viìfine 4V.AfiqfD» -fredda a'.- «alali. 41 
ftbbfli ìMoke^} ìiè br» pei rincre&e vederli eftioti , pift 
per propria trafcuraggine nella cura, che per la ferocia 
del male , che gli affliggeva . Simili Profeflbri vengOf 
no rimproverati da Galeno (^), come feguaci di Era- 
fi/lrato ) il quale Faceira«aQ(yr dià firte.qii^&Ammalat% 

che alla di lui aflìf^pyA 



fiancaflÌMuiyTDt) rappoitaib Ja Són»fMrmmAmt\ kuenii 
felmtìfitoÉe foggiogaci. .coir : nibndell* • Afcqva. : fir«ddiu% 
roeVcecchè le focfo beii noti , eflendo Ella^ i^ero Uomo 
d* Arte ♦ e verfatilTimo nelle Opere d' Ippocrate , e di 
altri Iperimentatiflìmi Autort ; Ma fe alcuno , con ri& 
contrarae le offervaziOni , Apcklisfat VQlelTe alla propria 



V : 



«lotta curi^tè , qùeM^potiA;iie*df''«#^ ft^^? ^PP^ 

crate [ ^ } , ia Galeno [ * ] , il' qu«lc Wi*^* ff^^f 
aver guanti in un giorno , anzi iii?ua' wa » »9|t. 
&imki9 e deboli di ftomaco,col folo far loro bore una 
Aj*a di Acqua; .frcfca. Qaindi è che configlia il Carda- 
lo- ti? l'agli ardóri-di ftomaco a non darfi medica- 
flmtfBcalc^o, fe aoo.'nl&fbQfiato (All'Acqua fredda, 
«IM^ì.lqèofo- prefiuMBM ^.'riiBedio .fnUd 4^fr}U^ 
malattìe di ftedvffcdr* tànte<Mte(&iriki^ 4 «MCefiiamitff 
dell' Individuo, come in pi à luoghi n0i-llfliwit *«Kga- 
tpnioCttcnaffi Medico Collegiato Perugino (O-^^ Jf^ 
Uà altresì vederle in Avicenna [tf3,ed in Rafe X/J» 
i quali e- nella Pefle^ e nelle Febbrt , e ne' Vajupli , e 
iUkUié''QOtL fratto bb» gcande Je. ne Ter vi vano . Ed , in 
nrùpqfito rieVVajtiali^ riparta Toitomaro Baritplini la gua- 
mioM ai due DcmneA Gradai ;C0U^i^;lii^riM»d€U^^^ 

Cora in Lodov ico Mercati j C ^ ) ♦ e. Jn- GiMMO Carda- 
no nel dotto Tuo libro intitolato : dr -^fif^^i^ 
(i) proponendola quelli ne' fiuflì di Sangue dal naro,e 
dall' emorroidi ; ed il Savonarola nel Siaghiozzo [ / ] . La* 
jam Riverrà eoa felice fucceflTo la prefcrifTe più volte 
«oUft caflagicme de' neOrui ; 9aA-.^«b.49Ìi' Acqua 
» f 'iv*» rù'.s.'iu h. ^ 

■ II U > MiUMIH.lJ. ni Il i ^ 1 À II ■ V^.U* \ ■ ■ ' i.:J! I 'i»; 

f. E/'/rf. i»f/?.7. Meto i.d?cafcbrc Aquam f^i'gidam pO* 

tavit;ò- 7. A/(?r^. /'i?^. «5. MrHflanaBis idpcpU bijì; 
. ^ i'/if . j^ndrophani n.^u {b ) Hb* de Moreor. tap* 7i 7- 

taf* 4. > Ò' /'^.^<? /^en. off. dignoUtr mcdcla, [ r ] loc. cit. (</ ) 

^i«r, per viver [ano ne* tempi caldi, in Perugia 161 o. in (c ) //A» 
- ^i.fen. i^. /rflff. z. eap. 1. , i9:^ttam i.tap. rJT/ [/l'^jj^ 

f n Divifisn. cap, 148. 1 50. 10. top. 18. étJ^ari^ i & 

1/3^ * Ftpikntia cap. tf. (fO tìi?f*^naticent. J. ibi)?. 8p. ( ^ )/'^» 
• %'^tivttr, morb* curai, C9fi t*df Car4iaì^i(i*li'^t^Z*w^^7* tO 
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iMle fiNÌ^f«; cte ite tk^ fià MÉMr.éhMib 
( a ) • Ammo' Laitiii»t.dci^«eiicfet< a ) tma ; oim dette 
doppi» TcMM ftvt» :€0ÌIV Acqua fredda , rapporu le 
condizioni fopra rttèritc di Galeno , e vi difende il 
metodo da praticarli nefle copiofe bevute » e ritpoadCi^ 
con ragioni alle difficoltà rn contrario , che li fi £tino« 
]EUoconta poi io altri looghi ( e), molte oflervazioni éi 
^narigtoai ibliecite feguite con quefto femplioifliM» -v^ 
meóio . • lofioé^ Vt9£cMR> ( i/) &(tanSm.di wc^ dbei 
tfflUM|,IÌi^Mbi«(iavBMèt:.& lìèMio, ommm'e eFpet^ 
fMKooe , dar mt copiofii teMla d* Acc|ua frefòi , fie^ 
pra^itintone il fudor^ » Finalo^tente AlefTandro Bene»- 
detti Verofìefe £^3 narra , cl^e un Medico aggravato 
da un'affezione iliaca , della di cui falute distando i 
Medici abbandonato ]' aveano , jCoU' ulb.4i ffTnrfà | 
^^ótia agghiacciata perfeittpente gogri.» 

Ma ^tsÀ lode non daremo air ^"Tit frgilrli ,?t(htfi 
A^MImmHVq drfCftqiiei Mlr»cWMncmti.dìn» 
. llfOT 1» firn» « qujrfunqw 
izacia giudicato F B Timbra delP Acqua > detto da' Latini 
ì\ydrQpht)bfa , chr, unico ad una fete ardentiiTlma , Tuoi 
lòpravveoire in que' milerabiii , che da cane , o altro 
animale raM^t€ì^n ygngnnm — mnrfirati , — aornnpagata» . 
jdovifi ia lSBbre acuta , la difficpità dell' inghiottire t 
fCS il rgfptro gra yp i b ^-ft fwyrì 4t prima volta , wi-ieì^ 

« Poppeo il Qfeiafide t ^ di ÀWffNaide , non cflcodò 
tlato coa^Iciuso fiotti malora oeppiiri da Aridote* 

'* ' ; - te 

a ii. "if iii I l ' i i j l . 1' Il i llW l f.i UWU u II I L H J II i nn i . ijl ■ 

( a ) iiK 4* (af.t4. [ A JCnU. ^ aèv^..^ r« (e) Cmp^twé&nÈit oL in 
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(XV) 

le ; « S^ibonio Lat^o , il qiuric , vivendo CIau* 
éfo hnperatói^t efercitava in Roma €oa (baimo applau- 
fb h Mfdidia » kftiò ferieto nel ^tto fiio Libro del- - 
la Compofizìofie€K'Medic«mealiC^] t.die oiuno in vi- 
ta fua avea veduto guarirne : «1 che ri^uardaado Ovi« 
dio lafciò fcritto [ c] : 

ToHere tjodojam nefcit Medicina podagram , 
J\/€C formidatis auwlìatur AquiS . 
Ora quello male^ come al tem|K> di Celfo ( d ) , felice- 
Meoté fi f bpeni colP immersone deUMddi^K^fto ne II' 
Acqua fredda t e comnìie » b quale opera come quella 
dei mare ; mercecctiè la cnrà comAe » % mio. crc^Iere • 
nelP inghiottire che fa l'Ammalato, beoché non colendo» 
r Acqua in gran copia • Ciò ferve ancora di prc- 
fervativo, affinchè 'i Timor dell'Acqua non fovraggiunga, 
come egr^amcnte V.S« UluMffimaJ^^Xi^ QMCe^O tne 
- awrte.." ■ • 

La cagióne di si (lapendo e&tto può appQia fpie*^ 
garS / Giovatobattifta Van-Heimoat (/} t e Marcp, 
Màrci (ir) Tioorranó atie Idee» ma fioit fixMiefaiao con, 
quello penfiero alle illan2e • Alcuni Greci furono di pa-. 
rere, che fimil malore derivaffe da un' eflrema liceità:^ 
Ruffo riconobbe T Atrabile per cagione del medefimo : 
Altri fi diedero ad intendere , che gl' indifpodi vedano 
r finiagine del cane nell'Acqua, e che foprafiatti*da.i 
fiMlofe» TAtiqna ilefla abborrifcano £^ ^. la qiiefta cò* 
la dtab^ia t f ia moke difficoltà uttrlgaU t npa iftirno: 

di(^ : . 

{djrfif^Àtmmùti Uà» rz» Caoes q^upe momorderint omnia ra- 
J>faoc > cxcepro homìoe • • • • • |ruerenne Canes hoc morbo , 8C 
luia momoru fuat , excepto homtne (h) n. tyt, (c) Uh, a. de 
rimo (d ) /i^. 5. c. 27. (€) Diìucid, Fife. Mediche To. i , Dec4 ^ 
tftrv. (Te. offcrv't. ^,140. ( f) TraB.Demns Idea {g) inl^bil.Fetcr* 
fcfit^ (Ir) QiQ. 4itUoU hil Cm* a CaUihó» de Uc^e^-fcrm. 
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(XVI.;) 

difdicè^l^ F isipptfttire ibcof*.1a la mia q(imop<f)»po^t 

tehdb tra le 'ftìpite averfeoe lina , alla, quale - la 

z^m, <ffetla vérit&', (i accheti ; ond* ébbe. a direLucrc^^ 

zio Caro ottimó Filofofo, e Poeta inficme *» * 

'^SufJC al/quot quoque res , quarum unam dtcere cauj^am • 

Sarei per tanto di parere , eccìtarfi in noi fenfazioni 
yv^s^ fecondo la di trerTità de^ movimenti , che per gli 
" ijm imprimono negli Spiriti^animali , c nelle 
fibré' dei Cdabro ; e che perciò dal veleno *. dà . 
ràbbiofo d^tertninato dalle inteme commoaioni. 
déir animale pervertèndofi il moto agli fpiriti , e rian" 
dando quefti confufamcnte per le vefligia , dirò così , 
già imprefl'e nel fenforio comune , fi formano varj fan-, 
tafmi , e quindi ne nafcono diverfi effetti al di fuori ,- 
fimili a- quelli , che nel rabbiofo Animale fi manifcflano* 
(^b\* Non fia dunque maraviglia , fe i morficatr 4aJt 
ciuiè'' uH^o \ àbèajatia y é fe^fi s£brsàno di mordi^rcL^ 
dtféllè ' perfoné , che iorò avviciaaho ; e fe quelli , <Jlie< 
da' gatti rabbiofi fono flati intaccati , proccurano affa** 
lire colle unghie chiunque incontrano» e vanno a guifa 
de' gatti foffiando [ ] • ' ' ' . 

' ^ Ui». t tt r ckiju fla nciftufUi iwlI i ì iuguc K in de* 
termmato ip(92Ìo di tismpo fi manifefta , occultandòfi ili. 
alcttfii pér pochi giorni , ^ altri per. mefi ^ ed in akrxi 
per pilfk anni ; e p<fer più hiftri ancóra , fìnóa darfi 
conoTcete per ^Icwi fegno fenfibile (if). Dopo 1 5. glor» • 
ni dalla morficatura di un Cane veddi morire un Gio«, 

• ' vanet- 



( n ) Uh. 6. de rerftm n§$ura ( h ) Fctri Bercili Ni/lon Ohferv» 
Fhljfco-Mcdicar. cent» 5. ohll 68. (c) Vedofi Giujeffe/^romtarj 
ieKchie coniaghfa [dì Lindanm Jupcr tìartwannum i FatH» 
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Panetto Idrofobo nelP Amrpedile dt' S; Spirfto in Sii: 
fia di Roma , nel tempo , che io era ivi uno de' Me- 
dici. Affittenti . Il Celebratifllmo Giurcconfulto Baldo^ 
perugino , mentre, dimorava in Trento , morficato io^ 
un labbro dal proprio Cagnuòlo , che molto amava , 
Don prima di (j^attro. mefi fi riconobbe timórofo dell' 
Acqua ; ed arrabUato con fommò danno della Legale, 
Dottrina morì in Pavia » dove in qualità di Primariò 
Lettore le Leggi interpretava , il d) 2f(* Aprile 1400. tà' 
età di anni 80. ( a ) . OfTervò Galeno C ^ ) manifeftarfi 
la rabbia dopo un* anno* Antonio Mufa Bafavola-g 
fcrive (^}s^he in alcuni , lètte anni dopo il morfog 
della fopraggiuata rabbia Ibno i^l^ni comparii • Il Lin« 
dano Cd) la notò. dopa iZé, mai ; ed il Guaiaerio ràc*- 
iBoiita le2 per :jrelazione alcriit , ohe dmo i8. anni fi è 
inaiilfbftato. fimii veleno • Pietro Borelli [/J ha oflei^* 
Tato, jo. anni dopo cflerc fovraggiunto il timore dell*, 
Acqua ; e finalmente Alzaharavio ci afliìcura , che-^ 
fino per 40* anni il veleno da un' arrabbiato cane co*'- 
i9iuucato.colmprIb,nel corpo di. taluno nafcofb rimafe*' 
La. cagione di quefta s) (Irana* varietà è , a mio 
crederès.o che Je parti itel fermento velenoib di un ca* 
qè inon fono dotate di quella fottìgliestfl dell^ altro , o 
die maggiore è la refiftenza delle fibre , o che il fan- 
gue alquanto groflb ferve d' impedimento alla libera , e 
^li^cita comunicazione del veleno infettatore • Comun* 
' C qiie 

(a) Afareclh Donat. bift. M(d. ^iroh. lib. 6. r. , t Pietro 
érta Mattioli ntì 6. di Dioficr. eop. ^6. I^oiifi , che il Cranio A 
fuefio gran Lttttrato vcdefiin Pavia apprejfo i PP.Francel'caniprh 
90 della futura fagittale , e$me racconta Qio. Rodio nella fu a Man* 
tifia Anat. Ohf. i. [ ^ ] iVt primo Prorbet. com.i. { e ) lib.i ./4fbori 

Com. 23. [^/] locarlo ìd;Tr0».ii9mmM.M^ {f)UksH* 
Ceni.uokf.%^ , . - 
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(«VII*) 

tpip \^^Mibcccndtii ^gli è terto, che, ogni qMtwbi 

ìmfl¥ JlW«ra , Q nella parte del norfo « o aellc^ 
favini 41 quplU appartenenti , prova egli una certa.* 
ooja di (lomaco ,ed inquietudine delle vnfccre, fi ricono^. 
fceaiTaanofo, ed in molta agitazione : vive ancora fvo* 
lliiato di qualunque rquifuidìnio abo ; e q ^ i'Pf ii fioak 
mente V abborrimeato.All* Afiqua^ A ad ogpii altro liquoi» 
fopr^Kgoe. Rendefi pertaatat tunuilciiaria il auM 
rangua.,.lQ/pji^.iii (lifleao,.fd ia tanu coafufip» 
ige :fi 5Ì4uce^ìehe mm lìberaoianta ciroolono i Itqiridi, 

?|ld|?.ttn9niori , i tintinni delle orecchie , le anguflie , 
affanno , il finghioz^o , la foUecitudinc , le interne»» 
infiammazioni , ì q»pu convulfivi , la febbre , il turba* 
pento della ragione , e ogni altro fintoma derivano . H 
Tioìore pqi deli* .Acqua , benché ardente fia la feta.^ 
pen& il Sig. AatoniQ £^eraegio PnQfiafiMrai^ Moan^ 
SeUi^ jCii),, ahe >fia tpiaèìlio . lUl yftìirinwrirn ■ di doloie» 

s' n^cit^ A<^ :booGa»nacubaAaadó(la^^ 
qualche altro liquore • Spiega poi per quai meccanica 
fucceda queffa fenfazione doloroia, opinando, die dall* 
ingreflTo di qualche liquore nella bocca la faiiva fiagita# 
c fi rarefà ^ e cotle fcofle ^ ciig d^^ llr gì Mirini r fiHirn 
l^%»ka <;QniùierabtÌ0ieQte la..fiiu!e nervofi?di quella pai^ 

pgaGerq. npQ .fàmiM; W spgffeaÉcaiai it ftJ >f a« tp ara ,.Mkàè 
to è .^he quefto timore accader può ancorché preceduto 
non ùsL motb alcuna »o contatto , come aicimi vogltooo» 
della faiiva di animale arrabbiato, badando folo, che 
neir interua dd corpo up fira^je veleno & generi, o - 
• " . uguali 
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tiAialf di rpófi rioni iatebe inlìemirfi àtiKiStte. tJerbafc 
Sv«torta delle Zittelle in S. Spirito ift Saflia dovetti fct 
<10éar6tjna Giovamttft'dt «ani «che era divenuta pau>^ 
tWt '4M* Avqte a cagione^ d»' neintii* negP ioteftìni ai^ 
nMsrti , né POtt f i MtefeUi 1^ prendere cofa alcuna p9t 
bocca , gm) nmcetBiifedo ot* Mi c»iflteri di^boMitiM 
d' orzo coir aggiutita^ del (eme tetn^r ecMI' ertfli <{0M(^ 
lina . Pietro Borelli [ « ] racconta di una Idrofobia ; 
benché il morfo rabbiofo preceduto non foffe • e Mar"- 
cqUq DoDftto ne rapporta cinque ^Itre offervazio* 
ni ; Atarw fe ne vede regiftrata apprcflb Pietro Salio Di- 
^érfi Ce). Kifoifte Béio0 Fiaterò diligtiM oflèrvatore 
rdy, che «E»: DoMoa, ffeifotft fola di doMf tMipo fuòri 
di Città, ebbe tkìt fp^vmu^ h^iiAi^ìaA % eì» fi* 
tornata a cafa , non potè inghiottire foite fthftrltà di 
quore , fentendofi fofFogare al fcrfa vederli » e in otto 
giorni le ne niorl(^). 

C^sfto inalc fi feroce , « -ohe il più deUe volte ter*» 
mirià^Tla morte dall' infermo » ad altjra 4wà moé ub^ 
lìidifce, che «If Accfita fredèr f/3 « ^apo praticata^. 
Ci6 faci cflegttirfi col «adàra ilPtatooia, r,foflMatodf 
fafce , tuffarlo alP improvifo in un bagno di Aciqua frod^ 
da , allentando aiic voice effe fafCe » acciò fommerfb pet 
poco tempo ne refti « e , vogll)i , o non voglia , sforza- 
to fia ad ingoiar delP Acqaa. Ciòcche la fperienzalf 
pMftttevolè ha dimoAr ato , lo fofegaaoo maltrflimi Au- 
toH ,*a' qiiaii Cdib(£>,e PEliiKMiaio dlcoi' 
V&IUoftdffiaa Ile nrppoita la Ròria(l7«B{{ft | cerco; 

' G a * ifte ^ 

■ . , — — — n^— — Il 

{a) Cent» okf, 3 8. ( ^ ) w/.i. ( r ) ie oSe^.particuìaribm caf * 
ip. Ub.ì.OhJcr* t ^ ] ^frf. /. j.de P^ènen.ohf.iy.de 

^'•«/•C /] Fbihfir. i» 9ita Apotlonii Tian^i bijl. 6. Hk* . [ ^ J 
Jic Medita lib. 5- top. 27. (k) tra&. D9mm^M9éfh 4^. {i jOit 
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guarUce^fe in tempo debito fi pratichi (a). Ma, o che 
la cmiofa acqua bevuta dilvifca que' Tali del veleno ) , 
o cut gli fpiriti » e le fibre nervofe gagliardamente d 
(ì|ugl|Kio; , e« aoquiftau forza maggiore ^ del mortiklcm 
fi fgravino , o che il fubitìuito terrore § pel 
^ppHttoki mali ùikfmiolc'ìt iodiNM nel . fangue mag- 
fl^jpnpofifiiiettge 9 cade veQga ^% fpflfagare , quel fer« 
cseàto 9 di cui fuflegventetiiente del tutto fi fpogli per 
nieazo delia circolazione, e del vigorofo tuono delle fi- 
bre; o che finalmente per la commozione veemente del 
l^^ue y e degli fpiriti s) rcancellino quelle idee di giji 
iaipr^fle., e/cbq ^cre da quelle. diyerfe fetie rifveglino^ 
te flon fapi«i dctemiiMiri» 9 e perciò ne lafcio ladecifio- 
ttt 9i dolio , e purgitlQ jateadinieato di.ySéiilttftrifsima ,%> 
r E pure , non ottanti le addotte Autorità , ragioni |. 
ed offervazioni in favore dell' ufo interno dell' Acqua 
'frefca in molte malattìe > vi fono alcuni Medici « che 
, jHf ./ibbajcriftfQao i'.ufo . * • 

....^^.•Caiu ffijui 9 & angue. 
^ E v4:è chi 4 fk^Sify^ con .qiiefto riioedio , afierifce^cb; 

Ippocmle :y >»j«ede^ t^ ^ IhStSnmm if ^TIMr^pT^ 

Ilo [^Z]: ffam tujjtm no» fiditi i Jpntnm non mùwif] 
fitìm non placat , urinam non cUt , facth detnde ifle^ : 
fcit , hypocbondrih ad^erfatur^ Uenem , & lecur wj- 
9cimè Udit . Supernatat eùam < & ftercoris ducendi 
luapte natura expers eft chi non vede. » parlare.-»- 
qui Ippocrate dell' Acqua data a bere in poca quanti- 

' "tà 9 

( a ) TetrtfTForcjl.Uh. lo.Obfcrv. i?. 28. & M^^* ^«^J^* 
iìh. I. Oi^Jhv» 20. Schenckim lib. 7. Obfcrv. ( b ) EtttnulU l'o. i . 
7^h(^<^yidtm Inlìit.Therap. cap* 2. "Tbef. io. CT. MancU% 
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(XXI.) 

tìk 9 non delle copio(è bevute di efla , che alle volte a. 
fazietà ancora dee romtniniflrarii ] L' Acqua bfu 
vuta in piccola àùtè da un' Indifpoilo f che abbia fay 
Aomacò di tnaierte «orboft t Uliofe i a di altra no» 
cdnfecente natura ripieno » no» pu^ flMiCare fa ({oalitè 
di quelle , anziché , trattenendoli là dentro, fì corrom-' 
pc, e della fteffa infezione s* in vede . Ma fe copiofi'' 
niente fì tracanni , niuno degli feritti incomodi fovrag* 
giugne ;<mercecchà, fiiceadofifCoUa fucceflìva copiarla 
ftrada per tutto il corpo » ed ogni oafcMdiglio ricerw 
ÓÉbdo 9 1» natura le forze ricupera » e può naadar 
fuora 1* impuro aflbttigifatto dall' Acqua per le conve* 
nienti ({rade , o degli ureteri , o degi' inteftìni , o 
della cute . Cosi fpiegafi il fuddetto Tefto d* Ippo- 
crate dal fuo Commentatore Galeno C'')» e lo confer- 
mano Paolo da Egina (Z'), Aezio(c) Avicenna (i/)» 
Cc^fo (e)y Zaccuto Lufitano C/) t Amato Lufitaoo ( j:), 
e molti akrì ; é la fperienza , che merita maj^QC 
foie 9 qttotidhinaniente oel dfaaoftni : Né vale il ram- 
nientare 1* acddeate olftrvaco da Galena ib2 di un 
Màìato di febbre ardente, che , praticando T Acqua fred- ' 
da, fe ne morì; imperocché la bevè ìmpudenter ^ cioè 
a dire sfacciatamente , e fenza verun ritegno • Cosi 
quello oflervato da Fabrizio lidano (/) mori lo ftefla. 
giorno , cum muiùmum baufium , ér quantum^ amìnlim 
fàfferre potoit , aqua frigiiés bibiffet . Molta meno ali' 
tflo deir Acqua frrada da noi oui divifato appartei^aa 
gK eiempj rapportati ih Marcello Donati CO 9 effcinda 

(#) lih.i. ^cut. ? 6;iy Hb. 4. em.^it, {b) 4ib* ^% nifi iBf 
.& 2S. (e) Serm. s. cap. 7a« t ] » .4. TraB. a. i^. ?• ( O 
• i'^^P' 7. [fìlib^t.de Mcdisor. Principum hift^ Dub. fib. »*r 
44^«AA »77- ir feqq. (g) Ccni.u curéU ^MfcbcU [b] I0*ù 
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aa immoM 

dratairtente dopo un^efcrcizlo violento; ciò che da Cor* 
nello Gelto ancora fu faggiamente avvertito (tf) • Se- 
per 1' ufo dell* Acqua fi metteranno in pratica le eoa« 
j^ìotA^ che ricercarfi dicemmo, e clieaoteremo ffaìtmi- 
ptiOlé^ M «mdoraAM «I ocirto iroili' fcatfti wvcm* 

- -'Ctti dtffi^ védenè ftkrfce k difficoltà , ed obbie- 
zlilttr còtitro I* ufo dell' Acqua frefca legga il Libro del 
Sig, D. Giacomo Todaro Palermitano , il di cui titolo fi 
è* : ^qua frigida ^liffàicatio , feu Aqua frigida fvires ad: 
ffmf»€t mofbùs aqua lance reiiòrata (^i')* Operai riffKMi* 
(ita , per 4ik* cos) ^ ad akro Libro pochi aniH avanti- 
fh^ftq>at6>, 0*1 Titditf : ìfydr^ftMkm Medica^ fkm AqMé^ 
ffigt^-^tp W mfbtfli profUgandk mdka fii^ 

tki foffd&aìa &e. . id mtorM alle malattie » alle quali: 
cMTiéiie , o non conviene T Acqua fredda , e circa il 
modo di darla , può vederli V Opera di Niccolò Conte 
M edico Collegiato di Napoli C^^)i col Titolo : Aqu^^ 
fApda antiqtfiffima méibodas ad praotim iurum revocatami 

' Il metodo poi di curare coli* Aoaua frefca gì' ili». 
^BMàjmkai % 0 il .«lodo ^ praticai» la 04eu Aquea». 

.dltri'>tiàli, ché da fpmma aorimooia dipendono , e nel^ 
Iblo fluido viziofo confiflono , è il feguente t Quando 
il male accompagnato non fu da interno apo/lema , a 
infiammagione C^) >^ che le orine accefe , la tingua 
arida , e la fete fi manifef^ino , e qniando 1* età giovii* 
Alle »o la calda ftagiooe il permettano , pafTare fi jNi& 
ali* ttio dell* A<;qua , ^fbasendofr, juMl'A i ffi g i ìp w 

la ] Hhn I. tap' 5. [ ^ J fanormi Tyjfii dtfpar.Bujonal c ] NcéfeUx 



iatempe(ìivo ài quella derivano: màl tim p f0M f^*^, 
mta vijcus , cosi ne ammonifcc Andrea Baccio (a) , 

i^fiammatiom , eryjipelate , /i/rr obJtruBìone , 
tfi^ èmbeciUimé' > «//^ìto /^jf^/ 'l'/V/o unutur , 
Cileno «I olive , nel Tcfto fpoiaoGÌUto.( ^) , ci dà a di« 
Mdtfv il ttfitpo dei male « io cui dee h intra* 
prendere • ^ Bglit ^isrA mSkfM.^m^ evìdm$es 
exilìutit , cioè dopo , oke le «aiCecie « «> 
affottigliarlì , pronte quafi dinncMiftnai*& M Mtia loCak^ 
foluzi' ne, ed evacuazione per qualche ftrada dalla natu* 
•a praticata : ciò che dopo il lettimo , o nono gior«« 

del male coniineia a manifenarfi . Allora fì darà mzr 
wo alle beviM di Aerila fredda; non già principio, 
Mttdo la «oocumnea «delie parti marlMlfe fa si,» (^.' eflìpf 
«oa «hbidiiciMo pualo ali' aaioor de' medicj^n^nBti , 
quando, fnervato di sfasar- lafermo» vicfijoc fia^^ 
polcro : come fiinno alcuni Medici poco (apuli, oonprev 
cipizio del Malato, e con dilcredito del rimedio ftdfo, 
eh' cffi lodano . Per firaili ProfelTori ben farebbe , che 
io.iiib foffe la kgge Aquilia , iBei:^Gahè |^ .^YM^utì^ 
a^^ù farebbono nell'ofMisare. . .... ^ 

. Cba fé topia di materie aoi» atliie prnW:)^ fi 
caoofea^ ciabe, «ilialkttdat^iièdkam fniP >«^"»tear 
aa, €idl«aift*atmerè idi ijaalche.» impeto oeUe yilcere^ 
ia quello cafo , nel principio aiieora:diel. niale pi^adope* 
rarfi ua tal rimedio ^ Quanto al refto , Wbgoa feii>pr^ 
confiderare » /? vWes mlentes fuerìnt ^ per foggettare r 
aggravato a quella cura con qualche ficurezza di ibllie* 
vo, come a' ammanifce Galeno , eJ Abramo NeamkC^)^ 

a f hc€^ mttà » d* ^fip^ efi idfttme^i^i % per te^ 

fagio" 

< 
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Autori, e di LadÓFÌoo S€Cula(a),jqualiinq.tte toitt ne. 
dica in contrario Geremia Triverio contro Ariftotcr 
le[^] . Deefi in oltre ofìervare T avvilo dell' avve* 
dutiflìmo Ippocrate ne fuoi Aforifmi (c^» cioè : li^oor, 
tiMmihus abJUmcre oporut , e ciò per lo fpaziodidfc. 
qtl^'p fé ore, efle&do allora la natura pppreflk » oè* 
capaee di attuare il medicamento dell'Acqua. 

Purgate in tanto le prime Arade t o con fas^em 
evacuativo , o con unifarme criftiero^ fi daranno a bere 
di tre in tre ore circa due libre di Acqua frefca^e^do- 
ve vi è il comodo , e P afluefazione , e la ftagione il 
permettano , anche aonevata , e cosi continuafi per fette, 
quindici « e più giorni ancora» fenza prendere io. 
lìiin tempo cibo di iÌEN^e alcuna ^ iiffincbé V Acqua. 
|ium fi mantensi t e più facilmeute circoli ptt tut**' 
ti 'gli andirivièni del corpo » imbe^rendofi meglio in que^. 
Ilo {lato delle impurità» che nello Aomaco « negP inte« 
ftìn'i 5 e nel fangue fi annidano . L* elperienza poi , ol- 
tre le ragioni, c' infegna, la totale aflincnza dal cibo 
non nuocer punto all' Infermo, che deJla Dieta Aquea 
^ ferva, eflendofì veduti alcuni, che per 17.; jo. ; 40. 

te più ginrm yi^gHj fottn fpngfl alimen^^ - fnmtmml»rfln^ 

0of^ir qualche {XKO anche dall' Acqua ftefla m Suquefto 
Mrticolare meritano d^ efier Jetti i Sig. Fnmcefco l^edi 
\d \, Antonio Valliioieri < ) , JFòrtunto Liceto [/] , 
Giov|iQ Piedino (^), e Marcello Donati (^}, i quali 
* ' ' j molti ) 

£ ) /^nimadv* 9J& Caution. MedUin, Uh 2, fi»6o.(h } i> UbMppoc* 
de Vi&tt Jdiotarum. iC] Se Si* z. /^pbor. 1 1 . [ Elperienzc in-> 
tprn9 gli Animali 'fidenti ^ che fi trovavo negli Animali viventi pag» 
iw. 9?. ( f ) delle bevande , e bagnature calde , e fredde pog. m. 8i« 

' 9^-91*{f)deìiS9quidiu fine cibo wivufit (^) .de •4erit ^ 
Alimenti defe&ulhUì^^i^céti. 12% - . -, 
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^)ti csbfi rapportanoidfi^ diverfi AutorfcilfGVitti -, di)>er* 
^m^i^^e; più gioi^^a , e ii^cfì vifluti fono £eitzsi ciboi 
l^a^cbllLfililtimento. <li i<i>b6irtO: Bolle < a )^ che V Acìh 
qua nutrir potetT^ ogni pianta, ed ogni moinBklé ^ Ver^ 
per aliroi fi è^icb» aklUM Krofeflbri di «tinte pui'gatir* 
fima , e di fommo (kp^re ^ tra qaaU BMMrj^rt fi dibM 
no il Srg. Niccolò Cirillo C ^ ) « ^ ^is^ Kiccolò Lanza" 
dì [c ] Napolitani , a Toli tre giorni flendono il non 
dare cibo alcuno agi' Infermi , e. fufTeguentemeQte lefo^ 
lei uov^ frelche a forbire, loro concedoQOi , ; privane 
4ggli fiorài femprie 4^Ua carne , 4uca|qte im itai ;.'^.<(e^ 
gH|jl;jU|Ot::iMieQtedÌB}^ *iVilfo dell' AcqU^ , a^ rìftffyac;# 
^pque.,. ^« fei ore^ ««che aUja-4<99fti(Nie d& atriitcoML» 
cibo ìlboo deftiaate À mifurai t iche A;4€oiyt:: faH ic ri 
yo nel malato , fi diminuifce la qnaiftità^ dell' Acqua ^ 
e fì accre(ce proporzionatamente quella dei cibo • Dall' 
ojOreryare. maggior calore nell' edrinfeco del cocpo , dal 
ppifo piii vigorofo s e4,ug|ial^«0 dalla diminuzione della 
f^UlMWt^ ^^l^^t^uf^^^^ il proAtto delia 

Difta Aipqiw&;;lf|:qu;ii^ |y>|ià 

cppiofe deriviao ^: e €ff aU?i Acqua • Ibm^liaoti :fi riico' 
tfislSem» ^ |x> fciii^lunffita'delr f egeve ancora conferii 
fcc »il quale ubbidiente non fia , converrà foUecitare 
con qualche criilieroi p ^on giufla dofe di olio drman* 
dorle dolci ,1' ufo dell' Acqua per allora . Tofpenden* 
do • Che fe , dopoil.-firimo ^«o (òcopdo ^orao ^ da^ 
mefluaa parte kAcqw ad- iif€jni:4iÌp9Ìbi ^ veda-^ 

• «^po, di ioi»,if.«e aOf.prf^ j^Jvordiaario fuc^ 
€fdere dorrebbe « opiifiglMi U fopralodato Sig. O'riUo a 
ibfpendeme piuttofto 1' oro , che foggettafe il Paziente 
Hll' evidente pericolo di fua vita • FMciijaljaullàdimcna 
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(piflctofe' «1 fùtrt) fi <|>f àtichffno ^ or vera k i fooienU' 
6 tdDperino , ó Criftieri it iàccìano ; ed aUoràr aM" 
11(0 delP Acqua nuovamente torneraifi é ' 

irr Tanto ìa Kapait , che oella vaOa e/fenfioae det 
f MÉ^f Bniìi ^ danhofo fi giudica nciki SNM /Icqnofa fff 
fmgévufu^ il fiidni^ » MoktCnia G0Mt8tcocsè ibii# tv 
dmwAiwl « Mito ijiNrfi • Mòrt otHMkno fi è duMii 
*lml <^ Coti mMft Mte ftfoi» (imipre gto vare (a) , ed 
« É Kil tri cafi ancora , come abbiamo di (opra rifeiito. 
'Vògiio crsdepe , che la diverfa teàiperie dell' aria di 
^eT Regno. , eà altre circo(lan2e profittevole non ren* 
daao una tale evacaaaioae i éa 'per tiieto im altri €%& 

gmfc x i di to u i iiam .miK to gfuMtic^*-^^ «fiMotar^gal 
# jSfbriii' Jt Mr# di MH^ péeke gt<lv iMi B6[ éniIM4» At^ 
#^iColIe oopMb bevute Acqua ftefca , come farifibedl' 
quella di Nocera , che fi piglia a pafTare, pei^ehè w»^ 
teiiéndo effa copia dì Terra Samia 5 non può dirfi,cKe 
dalia fola feoipitce Acqua ia fàlute dtgV indifpofti de^ 
sixìi^ 11 :SÌ8^i;tenor LudoviogM Vit> l i ad i OP ^ A»n^ 
tcmico iofigne , ^ fca^<ÌMi|lc« milMitrM di >ie piH 

^ liÉr^ilM iaiioffto^* df iteltet ^ praiksv^'^teii ii^Mà 
' frutto P Acqua di eMte^wt^ ' ' ' *^ ^ * ^ ^ ^ *' ' 
; ' (d ecco , ttluftriffimo Sighore ♦ fapprefen^tote < 
faejicbe vozzamente 5 quel tafito notato io avea circa 
uTò deir Acqoa fredda ne' mali ìntem internamente^ 
Jpouniniftrata ^ ' Anaota aè di Atoii i -MÙèptrm queAa 
iiMMite tMl8tite\ qailche tttMMM fa^te fi aaiit* 
émKé/JT'iiregiiflóiento^^dM miilel^péiiPàté'C^ 
^iSsr kùiuerit t //^(r/c^ m^/ie /iirS7« avponito^ qua 
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égrtf fi fnmimf mitri Wl M< »»ii i» '<< ii 'il l *<rfl> "WP ^ 

tèi foffe il doUP Antonio Mnfr *k<Mr« GcAm 4% 

Sio- i it ««gradato da mate di Fegatoi , «uà» 

fomtBli <l» Ap4na fr*^* ♦ Sretonte 
/*ì i^tùé <afìd* mt frodar <m$ , /r/p^« curar» eoa- 
fUii. «i6 .wcn cprferm^.aiwc» 4« Pluu* «elle 
L ftorie Dftiini* ( * ) * ^ooroWo» 

3i , dette 4a' QmA 0^**W^'?_S^a*iÌ?''^ 
4ivin Vecchio (e) . «» fcidi<o»R»..IÌ fcipi?» Mi 
kmc -coli* Acqn« frefca e yiq«m jfrtff4tm fkiraMm>^ 

OfifflètttH' fitperaffusdit» /*f auxiUum 

Ornati ^biòtrt i^tet . E p«r <)ucfta malattU , quan- 
do^Vc^àt. In Gi«v«l> jbta aut^i^ . e caroofi , nel tem* 

va di Ariftipne , toaneiitata da gagliiCj^ftinl iJqtó 
r^i , niup altro rimedio parre giOYaljBr » iumbò jaLà 
mi» fu4detu , riferendocelo 1* iftelfo fppocrate (/) ì 
SWffi'ik iifiJ^ '^^^ /rirgW^ amphora drenar tr9^ 

daoo <^ ) » noa V* è* rimediar « ^ QeiP c^cacia.iìffM^ 
elia^ fi po(r%,atbag9i>^U'A«4W JÌiP4iia^ 
rimcnti di fpirito, o fincopc • p^i^. ymmmpti^ prèaÈÈfk 
mftftte' ♦ qual giovamento non appfrtfl bi fpruz^are F 
ii^Mt» fr^ca lui .v^ltOt ciugti eftremi? £' pratica lifiia» 
Jt «d ^igni piilMli«ii doonìpìupla ; i altresì docur 
Smm^^ itpopsmi^^ Ut:fftt vfiftii^.iri^i4bra.tia|^ 
\ ,j D > tolato; 

£ tf 3 irf Vita Jty^ufi t^f. sg* (^)W»p- kh^i^ A 

..yj^rh. fu M. I¥] 5* ai. ( t) Tm, ^ f^.^ 

tx^h Wi M^ihiTim^ 
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iit' rlliigue dair ùtero ordina ( ^ ) , che ii rorrappoogaao 
^ ^tre de^ panni bagnati coli Acqua frefca • - ^ 
.! w Ma di qua! profìtto non è ella 1' Acqua fredda.» 
fielh medicatura deUe Malattìe cfterne applicata al di 

Si Qucfi^ pratica si £kUo ; «tficdra , «e *$) folio» 
tic pofe^tf tifo iMqtteàceiiMplie Ipòófcrivie' , vedcw- 
vgittrstoiiie» iìioi Aforifittt (c) : Tmkifti^arfiét^ 
iarum , otqur Mdrih "ùbfyue^ ulwre , <^ podagricùs qaé^ 
que , J^^i/e comulfa ; horum plurima frigida aqua tar^ 
gè ejfuja levat , extenuat , fohitque dolor em ; ;!;j*f 
modscus tarpar do/or em Johit ; e ia ragione fi è , per* 
chè V^ierivando U pià defilé; volte fimili nMlactle d« «é^ 
J^t^^4liC^alniC06), ^•cri,'e fottili ìiinorf » vecigolio '«flMjb 
Siilmtrmi 4i^H'; AcqiA IMba , !• quale indim tfopotsa- 

fifi'endunovie JitìprelTiOini' , e quindr minóre il dolóre; 

Quello vien confermatò colia offervazione di Jacopo 
-Oilerio Medico , e Cerufico Ipertiflimo di Parigi [^dj « 
Libro poi fopraccitato de Humidorum ufu. {^1 
cotti leggeH liAqm frigida prode fi paptMt tabìcundi^i 
^fM^ìià iiay^ta É^ f à/ Hg ftartC fadliit/r Hlmfifmrtt ' ; ed 



InttDttd-gidva^f^tii ^qiuMQ> che fiiiìiii:iMli ^>e/«4^i^ i^-tK 

«ella i^ofi^ione di que (lo 'Teflb r ^ 1^ eòàlpfo va'- tioHt 
fue oflervazioni Pietro Forefta(.^) , e modertiamentt 
Sriderico Qffmabno C^)« In quella Torta di Tumori in* 

• ^^fiitfìscmcpagt^» tù/^^^ iMi"^* Ohfit^* Ckirùr^* 0Ìf*VH9 
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lièU < «) fi fervirono nel pfìritìpfò dcJP Ac^ifa fredda; 
lo {ke(Co Galeno » al riferire di- Giovanni Fragofo (^:)., 
%lb lUllava alcoM gociMi aeil*' orecchia molto addolora* 
«fìit^a^chèy ^atiCMI|fte per allora^ ft fiTacerbafife: il ìàe» 
fb^e>, fààHito foc&^umpa^ * «locheuprs del /cotto . Il 
ihedefitm^ àdòpivò^'iìittf)» ilequi iiredcbi 

n^lla vera Rifip^la, e nelP isIcéw bttifi*ltt«(c>. Co^ 
'odio Geifo ci lafciò fcntto (d^ : Capiti nìt aquè prth 
'dìfft i ac Aqua frigida ; il che confermafi altresì da Jj»- 
. '(Céf»>&^ttìt> , vótendo , che nel dolore di tdla fi lavi 
'i|M$fl!ÈPM^ fronte 'Cdn Acqua fredda , avendone BgJi oiV 
iSf^ité^néie pfi^iòlo giov^meots ( ^ ) * * foggiugnfe 
lo fteflb Celf(( C/) V che^^ i'* Acqpta^'fiMcWMÉ fehinieflir 
te giova a cM fmtitbr éébdèisa.di ttfta's ma ancora^ 
foli ie^isr grande ne ricevono queffi , <ìk^^tippìkidfne , 
^Weds^e , tbnjiliifque laborant - Nè mancò Quinto 
Vereno SamrhoafQO di avvifarcene la' virtù con lafciarn^ 

*rkto — ^ ^ 

} ^ape etìm gilid» gh^araoìkte iymplìHir \ 

44«erD^^Bordt( c ) ftnrlf'icOiiv pfafitto >fitf . tanUi 
ilÉiM ài ^nA'> OMb^ k^aèce r df / Aa pah 

tanehe^vèderli Mìarco^ Aurelio Sètetinl dt> fornitila lem** 
meritevole (/) . Degno^ non nteno db coofidetasione fi 
-quei tanto rapporta Amacò Luficàno ( /) ^. di iina^ 
JMat€4*Mlhi fronti * , curata*, p^rfettameiite ^* jiopo: Vcfttà^ 
- ^ O •• t-iK > i i • . : xìoae-^ 

y ' "^"TTTT"^*^* . - _ , "~ 

Jui ) //^. 4^ cip. T7. ( ^ ) /ftfr. ir ^/f//^ Chirurgia alla GJofsa del 

^ tPj* ^càicofn, p€r?enere ( d } Uh, 1 . eap. 4* /Vi y quih* caPuf iti* 
^^fr Piume fi ( e) d{Morh. interri lih^ i»cap. 1. {f) hc.cit, eap. S# 
' * ) dt Medicina eap. T^,[h'\ Cent /^,Oif!'crvar,^p. {f)df Effcac» 
• - Btedit. Fyrotecb. Cbirurg. Uà. t^par. i. cap, t. de labU^.%' f^rfé 
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(CX X3fcy 

zioet del follicolo , in ^MII».gtofiPÌ#4aUf .1P^(fWii^e, ^ 
^otf^ dT Aìm:}ub fredda .* :< . { 

■Om mri VidtIbriflUdft à rico^^ c .jier 

«I^WMMrfL db* tmggi , fi agghiacdaM' fi^eqiiMltMÌi^ 

4£ k nicnAni^ ed in i((>fciè i' eftr^mitè» il nafo^e ie^ 
orecchia; anziché dalla iìera mordicazion^ del freddo ,(i 
|)erdono aflatto i piedi , e fi caficrf^naoo • XJa ètfiìlt^ 
iinfortuoio fi d^imepta ezsaodiox^' climi sp^qiQtti dsiA^. 
Si|iii^ére Johtani ^.ft è cUfi» ligìdo molto qq cevri f 
Immo « Cosi Sflfp «Mk a 4ir9 èli vi;^ AMÌ. 

, r Mtmhragelu^fraB^fque ajper rigor ampsttatartus . '\ 
£ome<io Tacito {]b^ racpontando un fomigiiant^ ^»S9\ 
«osi ^'^tfpxm^x Ambuftt multitrtm artusvì frlgoris^sm . 
Jtnnstatufque Miks , ^/ir/ fafcem lìgnorsm j^fié^at , 
pfé&igi^ itkamii y^ » bra» 
tìUh ^ Jk Uirim .V. Pu^ leggerli anwr^ jQfMp della^ 
ìliflmdt !on|^t« dftl JhMò < c } « TenMiiafo: BmMIIì 
fti ( li ) , Olao Magno (e)^ Xenofontc (/O r tq«i 
^uafi gl' Aiitoix^ Ch i V u yyft ^-L gn ali ^ avvifaQO f 
^he da «h malore fi orrendo V Acqua fredda folameote 
ne preferva 9 fé ^lle membra , non rper anche morte , fi 
Akvrappaagana le pem di pannpUoQ in oda bagnateli 
m JmU membri fteffc nelP Acqua s' immeisaiio (^) . 
Orgf.ft'tttW ptiÈr F Acqoa^rdai m TWt makttHi-^ 
titfdcé , maraviglia tectfr» tmi ^ • 1b i IVvfeflbrt't 
jche anx\p ;fiòr dì fi^nno , ado^rloò P Ac^W fiittCbt ki^a 

-t-. ■ .» . à. ■ Il ,.. 

Uh ^ #Wiflf^# Beni { ^ I j. AimUMm m^s* 1* ] J- ''f 



TTente ne» eleagni per f«méa» 6*àÌ0j ^"^J 

Ftdigno^e . avendo r^'T ^Tfi MJ^ 

« éìjpra aivifato . Guidone da CanfiBOr Cf 3 * 
Aurelio Sewini r*3 . TomBiafo Bartolmi CO • 
M>M «««ri ooeft» cura ne approvano , e giovevole l 
tttM. {pwiAeiMMl t • prima d»^ eOl Avicenna ( d ) . 
Inftm tr^ FteoCidt , cW alle febbri maii|ae iulSeguo; 
„ (VMBW I» an>l««»ÌM» d(iU^ A««|W freS» i 
felicemente fi fciolgono («>.- Aii«M» O"!?^' 
nella fua Cerafia Razionale (/) ar diflMftm litfltturiM 
nelle Contufioni efterne , avendone folleci«Bi«»*J<' gIMR 
tita una full' occhio deftro , fatta da una gagliarda per- 
fora di Milla d» gtooeare , coli- ufo delle pezae bagnate 
coH' AcÓmMc* .-«br-diWBt» intanto rinnovava: : rime- 
di» e^iMiàtWma^frìmà à» Ginc.si«lil|» gortefiQ 

che alte pi^ 

fter*7,del di cui Rran merito» ndfoJau n fci < i b M W| I W 4 
è abbaftanza VS. Illuftriffira» , anei il Monto «rtW, «0; 
foffnato per i lodatiflimi faoi fcritti , de' quaU Ella » 
HNlè» già lx> ««a' , «otta tnukisieos dall' Idioma- Fraa 
ak^. di farne patte anche alfa Aoife« kaUa. »,io)f|tr«h 
«MMé' U -Mè joliftindlt éotìt* A<mal Sti^^ vi 
mimente leggera « '^àì», «lw4cUr:«6' «HjliSio det\ 
Acqua fredda TÌferif«0»iÌ«ia6 , percfiMOiRlfeaUM» <A«^ 
tino ricordato dal Cardano nel libro lbpraceh«IO ('J 
Ma , trapaAad»- of«. alle Fecite t di quante utile agi 

( ) TVtff?. d. Z?i7^/r/». \. cap. ». Cbirurg. maginc ( ^ ) * ''^'^ 
i!r*o»/7^. cap. IO. [ r ] /<?r. ^/Y. ( d ) /'^. ?.^^r. it^TruB. 2. cj/^. 2$ 
( ^ ) Tortora Con/tdcrtz. 1 5.(/) ^>'¥<'^* ^* * ^ 
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appiei0iii*jdimaftr«J« pwi^ ^pmm di FUippp 
ìuzziìi cte^erbercifli etefUa neJla memoria degli Uomi% 
ni , mercè di VS. lliuftriffima , die fi è data cura di 
celebrarla , e adornarla colle Tue dottiflTime Dilucidaziat' 
ni ; anziché hà £lla fupplito alla mancanza di qu^ftp 
AiOM eoa rapportare nelle digpiflime di .I4Ì Opprt^ 
ibiHte pratiche oflervazioni di Ciri^a 9 . s) proprie 9 -4 
é^^rii Cdetei CfoftKlQ" • di Cafi ftfiniffimi guariti 
Mfertfolàl Act|u»:^e{ba f,>di in^i^ji ic^e «^al parer o^o^ 
niijv* è che aggiugnervr. ' 

Quefto degno metodo, al riferire del Ceiebratifllmo 
Signor Vailisnieri [aj , non fu ignoto, a que' Greci#! 
che viflfero «oto ^Jrim^, d' Jppocr^te;^ , ,Per verità Eu? 
tt^HoH^ Clrav^enD^ it^t9 «' volle. jeflEnr da^fj^ 
«ftétprrmedicato , p^flliè , ^^^nào qg^ compagno ^) 
Alohlfle s ^sntt^ fiittafto nel Qrecp fi^ipp,. io melina « 
il vero modo ne #Yefl|b di medicar Je ferite imparato; e 
curollo qucfli , lavando la ferita roJf Acqua , benché 
tepida , prima che vi adpperafle altri medicamenti mi* 
tigativi ilulolore ; onde Jeggeiì jn Omaro : il quale 
^4 fifiiff zi2( tcfta di tuf tj j f^^ìiim-r ehc. ^Ùlfk 
«ika KteutìSukt^i Hnn| piiMi defila /ondaziooe di , Rqaia» 
ài dire di Goriielió Nipote XA) , Qeir,lliadeHCc).^(itrat 
dotta nella Tdcatta JavfUaiM jCeJejbr^:. Sì&.. Mwmth 
ria jKal vini»: ■ '■: V- < . . 

^ .Dalla cofcla tagliò col fao colte/lo r 
-"i V acuto /irai viortale ^ e da lei il faagufi 
' J^tr^ UfiOÒ con Acqua tepidctta^ . . « 

, I I • ' li I I .1 > 

( /7 ) .Df/i* ufo y ed 4jhufo é^Ut hi^Bnde , t bagnature egide , e frtdòc^ 
fag* i9t xo7« ( > iikfiè CltFMÌcom/k X-C )Uk*^ uverja il firn • 



IA^^Ucll(f inodo-dr^r^re c«ir/Acgua> calda. f« dtp^ - 
vKWiKt^4Ìl grande -Ippeerate^ rìl^rife. dii01lerio (4i)|| 
^jchp ^^rfiMtal rigìMioUlztÌ9Qf9tlA , qoUr Acqua 
%l|f9f «.«ilQf^ tmmtjdtii tpi^^4Meit,^r^bc ;MMeiiziò % 
Ùi|ÌSt.|e piaghjjiC^Jib . » j I . • » A 
l ' : J0ter40 Ge$fhor Tyierhfi r ed fiumhii mt^am . \ 
^ -t Vulnera ftccabat^lyfnpbh ^ mrpufque U'vahat é .. J 
. : Un tal modo di medicare le Ferke coli' Acqua { 
licevuto , e ufato aoche dopo grande .ip4zÌGt 4i. tsmp^ 
^^Lm^ f;»«fc»M «rtcu^ionde^ diflfe -Siii^ ^ &. -> .n 
, . • . f fe. . . 4furgat mufnera^ lym^^i^ . 1 * i y A. 're,;) 
& fino, tSe«ti^;XM(< .ib^' mQHt*^ ci . taftoUMcta 
PcatlCfraft mi40r»>piil^llciAiCiite: in Perugia , Città , 
cui ila (boipt^. fiorito Ja Letteratura , ed il buon guftò 
in tutte le Scienze ; e fe qqefta cdebre fi è refa^ sl per 
i primi due Lumi de' GiurecqfiTulti , Bartolo , th^ det 
155^' Vi i?- di» Luglio y in età di anni 4&,. mori in P», 
i;^ÌEt 9 ^ IÌ^14P(dÌMÌu| («tiare , che del 14^: a* 28. di 

tra<irjf» «ii«payt%KS a) pcf ,aItH:^ che I» Legge, «aae 
bttlQlÉaftì jWMMe.^(Qija!p«r certo Effa merita per numc-ì ' 
SVCt erpcrtilTimiT Medici , i quali » colle dotte Opercj» 
pufcWicate • 1' alto loro fapere , che nella, fcienaa me- 
dica pofledevano chkrampnte mantfeftano • Gii htk 
palefe iliCataiqgo degli aQti<;)i4 ^iei CQÌ%Ui Cr de'piM 
HyA^k ^m^àp, oramai; compìleio^ ^ tru. jHico ìi»à^ 
Dio piacendo. , %l)i-.€liCi>cdè ia^ pubUka- iiice^ fixmi 
qiieftO ttmlv^i: Alkm tìmtikmtìffimorum DD. Sacra 
iWMfopbÌ4i'm^A^mm^ * Medkinjte Do^orum in Ak 
/^ir^4riCwcg/>w ab jat$tt^, ]k^^^^^0g^ 
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tìqnhrm' ettimy ttmf^ii h furia ^ iiftJkrafttur'] ufque 
M9Mfm i7?5* Accedumt Supplementum . ér Animadvtr^ 
fsmH Lyceam Angufimm tiiki Pa$rn Mkbaelk An^ 
gÌAy£eèfùftìi AUmh Umgr$guìomiOtkfeìu$Hi . f^frgi4i$ 
Cmtèi AtOm . In Perusui , dtC > «Mfftanrinft te^ 
IhiircélK^ Acqui femplio» , « dò M iMp» mr» del 
MbMT , come rjfiilu da' pubblM AmsK detta Città, 
che onginalmentè fi cooferirano nclfa CanceHeria De- 
ceinvtrale • Neir anno iSJt. il di 7*Geaaajo , vedefi 
condotto con pubblico (li pendio a medicare le ferite^ 
^Mi* Acqua il Padre D. Tiberio Mariani da Perugia , 
liÉOerdeto^U' Ordine Silvedrino ^ che ^ ri Su ebbe 
piffac^ dal 0.«iW«llM Gttsrylina Oaàòoi«i^ di Ofiiao # 
Qmìo lUiigioib aljMfii «dia ru||>plica^, etita- Aia ^pf^ 
MToae medicare ìh Cert^m tétP r)/»t$fé \ é fb àà 
Magiftrato , e Configlio eletto con voti favorevoli iiC» 
4U eflandolene ritrovato uno fola- contrario • Nel 
140. g^i fu accrefciuto il falarìo ; « «eli* anno iJjS» 
«aiMida& dtl Aiagkh^t» i^i ottimi rucceffi |. the da ua 
ali mmto ik «leAcai» tùào wdtvanfi » mb 4bio al 
fiiddma MM«Miifii'cod&iMiift da cwiea < iwr di i^iù m 
aletto , collo f^ipendio dt etnthiqudiita'fbadl \ M*^fJ^ 
dcozio , dett» volgarraertU // Medica déU^Atl^fH 4 '«4 
poco tempa dopo fa aggiunto a queft* M. Vioeeiito m 
»aà#adr Ser Maflblo da Perugia P. S. A. , cdl' obblt- 
y dt madicara k lbrilt coir Acqua , ma folo dea^» 
ia Gittà ,ina aaeora nei fi» -territorio. 

. €o& vMfinifii&ma » «M «tippo Palaiar iffpa«^ 
falle dì poi « tal «lecodo iai^arugia • daM yn^ 
ikava , c che aflumoffe tal cariaa ne^^l- fgk%ymim 
mentre è certiflimo, che Egli dimorava in Perizia , do- 
^ pu6Mlp& il Hoa mai abb^ftanza lodato fuo Libretta,; 

él>4W aflaanr il iiiqI# i Sh .wmioda.^bujcumqui: 
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ì^bilìf^ Tf«*f^ ^H^^^ PbiU^k^^Jtm 

Vera Jalut iomimum fom faUtptis Aqua^^ r 
PtYufiit excudebat yulem Paniciut Mmtuanut Jmpnfhr, 
hi. D€€€mvirorum , & ExcelL Colkgst in ^ 
lima pagina evrvi appofto j' anno in que(Ui4ifi|ims]| 

ma» comecché la ftaaiipat 
«ift pri» Aia[8.:C «D^^KSTi^syi pqi 

Muae e di mrm ; poicAfth/v«d«ido(i ip lode di eflfo 
libro dotto Ep^ramma del P. Bartolomeo fiiondi Ko* 
mano delia Compiàgnia di Gesù , ed «(Tendo quefli p^tQ 
w\ I $40* , r avrebbe compofto fettant'acni prim? ^^JJ^ 
fua naTciu . Finajmente , perche ^ PripCB^q il Pa« 
Ì^Ù Jz meozigpe 4i MfXbpàco Sfom Viff^vp di 

^aa qA*^Smdi^^|H^ Vefcovo di dcna^ 

Qu» , e Gàrdiaile da P#pa fio IV. i' anno 1 560. , « 
4MÌHa<ato Legato di Bologna &c. da S. Pio V. jkel 
IS^^*9 ed avendo dimefTo il Vcfcovato uelJ' anno IS7S* 
1^3 y pare verifinriUfEmo , che feguiflìe ìm fin'mi 
Libro del Palaazi nel MDLXX. ,u ch^ V eirorep^ 
fta n^Ua. ^MÌWfijii Mf ^ U che d^pp k doirM 
coilpcarfi » otme iàggjataente^ VS» inuftriOAia a^MM 

ij V Pmm che Filippo Pilitft deiTe alla pubblica Juce 
fila Qp^i^ , ,ea llat9 .^gl' JfipfiiOiyi «accennai^ 

^ ^ appe- 
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àppefia quòfto nlócio di medicare le fift'ite coti* Ac(}ttk^ 
fempiice . ' Gabriello Fàlloppio , il quale fu uno d«^ 
|4ae(lrf di eflb Palazzi , e che morì V anno 156J. ìa 
i}>93i^'4Dilt-, lafciò rcrittOi(a) , che in tutta ii^ 
Da , nelle garti dell' Abruzzo ; t> nel Regjnò' di4M^ 

u»Viio Servo , benché non all' Acqua , irta altó caftan* 
liflifflne attribuiffe 1' effetto Michelangelo Biotìdi , di» 
cdir^vedefi 'irtiprèfla 1' Opera in Venezia nel 1542. i^ SJ 
col ^titola : tìt *-^<>r//^«i iff* feSis fanandis &c. , Ip^ 
Mte mèdfbàtufa coli* Acqua , benché tioé fiip^ia indaga^» 
ijl^'^aéiob fàtiiraie del «d» lei dperafe , che' fierciàr 
; iim^atiSBieifàt^t^^^^ . XSjetfaiiiri Afgmt^ 

.#lò iChe mori te ^Btà*^ di ^àntii jj* , e cllé le 4uéXl^tf!* 
fempò circa Titì. ly 50., accennando il detto metddò^^ 
riporta i felici (ucceflì , che fe ne andarono ò(r€rvanaa| 
. [é'^ V Attiàto Léfitano nella Centuria fcritta in TelTai 
.létffitìa R'witicPifjroé (c), riferifce che anche a' fuoi' 

* ^^H^^..:; ^.^i-^S!-; v^^lUMUt^ Lr*»»AÀ^ Mrui. t^ntc^ 



oi*afé1 tòrurtindò; jier tngànnW H vólgò y àlcùfttJ» 
o^jculte parole. Còsi Abrariw ScopffiOÈyii^'MAltìsta*»]^ 
èhe ,* al riferire del VandéHinden [ ^ ] , ftaìrnpò^ ii« ij^^ 
Krttì' oAov of^nìum Prétfidhrum unìverfaném , €!r tópìm 
fùfn DiftwìfiUo iqua' q^^^ Fra&korum f» admf- 

éi^UÈhnè'^^ufì èormivn\ eHorei deeeguntur , & legi- 
fima/^M rOih ^dltÉiff X e') \ & nienz?prte di auètt» 
ctói i e Viéhe rappdrtètar^ lGiàtf Ridolfo Gahiérario 
Arila Offervazionc ^&riàiéma «dlà/i>-€bàtttA--/i¥^ 

' 4*.) rrfl£?, de Vulntrih. cop. i\9i ,^ aìio Libello de Vulneri b. ctff^ 
\ \9t*{.h) comsin Q(^l.jéum méiCii e) eurdt. 100, (d) de jc^pth 
^€d$iis.{i)Bi{fikéf ^Hkr9i9m^ CtmuJ^umm 9,Uk.i.J^^ H* 
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him Mtmorabìliuni Medicina , & Natura. Arca^or/im, 

10 quefti termini „ Curatìo vulfterum per j'olam Aquam ^ 
EìCperìemia coftjìaf , multa vulnera ^& ulcera ^recentia 

tryrafirtìm 9^foit9 imi€iUit:'jSqm abfyue omnL 

^ 4Mmm M9èèKohmgmefe cmtmi ^ jaddums Medi*^ 
iì ci^fuf ilBe*mr4^mmmmmm^MrÌ0 ftta40fu jit»rmu^, 
„ raitéOi 4tt wlgur^kce fieri. Cf9iat, pir bto^afiauim^, 
„ potius , quam per vsm admoti medicamenti ^ Ideo^etiàm, 
^ Cbirurgus quidam , non reperiens rationem bujus re^* 

' j, meda apud Medicos , novam medicaminis fpeciem è 
é, Ccelo demiffam , non rationibus comprobatam , fed dì-, 
é, *vin<à virtute fuMtam^i- oautinooue ione ^us e^caciam, 
M {ttpefé^ìem Jcriben etàfui efi quonìam lAqua toi4 
i» ffffrSmmdisjeBis farttbuM Mpuca di # A$ diffieila^ 
99 non ^e/l 'tckufasxttti^ wmdimmtfti rendere i Cannabing, 
iy enim. petia frìgia imbuta .^ ratione frigida % dbluunt, 
„ fanierh ; frigi ditate non Jtnunt fiusciones ad locum fer* 
\% ri ; Jiccitate , à! rari tate materia ^ qua conjlant rbù^^ 
f^ morem exerementifìum abfumunt ebiiendo. \ . i 
t «' vin ucìì ìùìm:^ kuitakito,: Eìtnclms eqrumi^ui Àr^ 
ìem Medicam^fuìt feripti» Itlufirarstni (a) i ^fptco la.j| 

daflè ^i90rg^i.9\4LlùtpÌp dei yitAmibu& iQgSP^ der^^^^ 
to^r £rst gli altri . Ai^Vr* Filippo Palazzi , e i^ifWatq 

11 Aio Lilnra . Lcca^twiip: Camaffi neUV Opetii. ibà al*' 
tra volta citata ('^) , nomina Egli pure il Palazzi ; 
De metboda medendi vulneribus ctm Aqua fmplici{à€i 
qual metodo fì fono ferviti , e fi fervono molti ^Itr^ 
Frofedbri dt dottfùia:-, ad afpcfi^a non ordiioariat* , / 
- • > r A ' due clafli ^per atea i^ulurrcr , ft . poflbiK^ » a tc^ 
^credere' » gli Anton , che di quella cuiragione diicor- 
foffd imi^iti|e6ll^ là bdniQ altri , alori la difapprova^ 
1 ■•■ . ' ' ^ ' ' no* 
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no • De' primi VS. liluflriflìma ne r^ppoiu molti . 
Tomo primo delle fue Dilucidazioni Fi lieo* Mediche m 

àtU' Operif» 4el Mtémà £ a] , e 
ariSi irfir i featiniBiti cpliii AkU Ai» pMAM 
gli ^liMSicki • Tw qtidK lob prÌM> . jMgi» Ciwé 

delio Celfo , il qiiak cotk là dUbonre 1^2^^ t\ Levis fl0% 

g0 juvatur 4tiamft ex Aqua frìgida eptpnffà fpOfigituA 
imfonHffr • Sed €a c^uocunquc modo Jmpofixa eft « dum 
èiàdH frfidffi ; itaque ut inar efiat mn ejì ^ommiiten: 
éim\ e perciò 4e.faliQnri bagnare juA volt» li ^cioCttOt ip 
ptilMoie , che alle itrite £ ifovir^ppoiigono ^ . 
éurànfi te ^fenit ,fiMVU«rpefa5<bn9H«àe(^ e4 
é^ito AiKoic iicir/ifiytf pengr1ttki9 Ajm^'^tìf^ 
& compofiih medicmiitmis mMkm 9mme\* JBd in iktu 
conduce quello medicaniento a termine U cura « e ri- 
media ad ogni altro incomodo , che occorra in tal tem-, 
pe ; imperocché , tanto nel copiofò fgorgo ài fanguc-», 
dalle ferite ^cos^fidbitibiU ^ quanto per injpedirlo ^ fe^ 
ttm/A f ckte iòpragi^unga , il lodato xhiaeiffimo Cello ae 
Mta fO€o ptimé MirUàto C/> t ;€ht > fra le mìM cmk 
fe : faprn impmmià fp^mpa $9S Aqua frìgida €9tprM^ #, 
àc ffianu fuper compr^menia . ^Sujl^tt Bg^^ 
^Michelangelo Biondi \e*ì , Marcaurelio Sederini (/) , 
e Girolamo Càrda»o (i: ) ci aflìcurano ^bvare V Acqua 
alle ^ritt Àtte di fìreico • Gabriello Faloppio Ih'] con 
'^are oftrwìm ne r;ftde ibllecitamente V effetto in 
xuìtm 1ÌN^ « Ibtndiè per altro ne biafimi r ufo * 
«buio LibiMo petb ,dù /^ukmàmi il) M ffmde U ra- 

(à) de rhcrm-Uh.i. caf.'t^. [c ] de Partib.itlu fsnhfanandU [/] 
. Cbir. rrimmkf.ig ) de Jlquéyiy ^tbcrc p^g. m^9' ( ^ ) 
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Ifam4m ifueCt tcmioi & etfm fi^i^ìU rmlik firn 
mm maieriam , &t fi gita flmtiÈ . 0»m iìtfHiUr ^àmhr 
mmmm ^fi> ^mànm 4ii^mbmnr ^ ' Q^mmoi Aigenier 
li» <; j /nel «ui iMm db Mici fi piMicami mt ulc 
•Mfcatura » narra , che feficBCmamence ne rìufcivanci 
le cure • Grambatttfta Cortefio (i^ ) t Fraocefco Maria 
Nigrifoli (r) , Giuteppc Cignozri (flf) , Luigi Tortoci 
f a ( ^ ) , e molli altri ne teflboo le fodi FiaaIiiieQtC»a 
Ermanno Vaoder-Hayden {fi « affiftiio dìUar iperieoaa» 
e dalla Tagioné , 4miftrma irigorofameiite fa pratica» 
la i|iitle vìe f iè ibbilKaiichlfe IjMrrienjge dal Sigr 
42iu(èppr g m i i ae ta t* fetonuF r éfferle vilèere tagliate 
a varj Aoimalr viventr , a' quali furono curati i tagli 
non con altro rimedio , che dell' Acqua fredda • Cosi 
praticoli» con profitto il Srg. Franccfco.Redi in molte 
ferite fatte negfr AnimalK V^anfi le non mai abbpÀiar 
sa lodate Opere «b VS. Illuflrtflìma < jf ) y dir « pubt 
Mica citHità II è compiaefuta diarrtalk^^ ftampe , a 
effinmtfowi driiueraaleiiii' UcMihif ,aBr qtmli rdlre If 
DttaddaiiMi , Ehc hm aggiuntr alhiof faggi di cure fau 
•er da drverir Proféfforf con pcfatiflime fiie Riflcflìonit 
eif «na Deca di OfTervazioni coerenti all' efpofto Qi(t 
Corfi> di Ermanno Vander-Heyden fopra riferito.- 
^' In minor numero (boo ^ellf » ciie diitfpprovanò ù 
cura delie Ferite coir Acqua finedda . Gibraai^ Rod|0 
C ^ 3 , dopir aver dìetta in 6fmt€4t\jt Afiùgm # che^ 

AdtW^ Spigflia iMMi ifpargeva pcrimriiiUa fibrite , Ci' 

* - . •••••• ... • » • 

- ■ -J 1 ' ' -- ^ - . ^""^ 

( #> rp», /ir (f tf/. dmSifdif. (B) Ice* Hupermì «A «'^ 4Ì>* ( ' T 

ffiià» . f / Jtii. t. ^dff, ^5. t fiq. , r^»;5w «pf*> /r^. ( B ) jfmvn 

• • • ^ 
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non ìnùìk nell' At.qua &c. / ripoitaodo ih ^ppileflbr^ 
SMim&M ài un ProMbrf^ Apof^ipip) ^ kgìà^ « ^Um^ 
chv^t^Dd'.iii'MteJe'jferite convifii.Iarvu(i?dj, ^ mgtom 
éù^i menfit non jtottc ie ferhe gncnre ,16 : ppflbìi# 
II^M» fiiedda » Andodiè 4iaeffii utan^M^j^fàcoiìit • tutti 
le iadioazieni • Ma ''ciò ndn uniformarG nè^ dia (permnÀ 
ra , nè alla ragione fi moflrerà in appfcflb . Si duol< 
Amato Lufìtano della millanteria di alcuni , cbe^ pre^ 
tendevano , al fuo tempo ancora , di medicare le ferita 
^te coU' Aoc/m TempIiceN.i afleritce ^a) edere .im .vU 
inetodo riproraé» da Vidio oel.coflieQt^ 4' ìfpòer^itéà 

MSerr conmtk^ m m€ ^jUiim C ^ ) « e penfa ^ chii 
ruperfliariofa iìa la maniera appreflb \ì volgo , . pel lii? 
furrare , che vi fi fanno in apparenza alcune occu/te pa<* 
role ; e , determinando ex tripode , che T Acqua fre» 
fCMuoca a tutte le ferite , crede efier cofa manifeft«t 
«he gli .eventi funefii i qnali alle volte fi oflervavaa^ 
tt^4Malati affiditi da tati Eaittori dell' Acqua ^fredda^ 
dfpenddièro dal rimedio (blameott ; « Éon da . altrcU 
'aggravanti ^gioni • Ambrogio Pareo Ce) neppure 
accordar fi può a quefta fi^rta di medicare , tuttoché 
iipettore di più cuj:e ; .e ciò , perchè Je Perite , nelle 
^ua4i Jie vide la prova , erano feAipiici , e perché ere* 
dea i Curanti tanti Incantatori , i quali Imumentit nìtl 
Jic$Aì9 mi ako « mot Agua mMceratis ér . lA^olMth^ • 
éèrtù xèrmh^ pimarmuraio\ omnium ffulmrjim polHcem* 
tm^ twàììwtm. 11 Falloppió parimente» conie fi diflet 
i^i bialimà nife , dìchiarandpfi , che « iè le xvre nr 
rtti.fi;ivaoo a dovere , ciò fegiiiva eaju piùttoflo , 
tMtioM^ • pi tal. fe|itji(9Cnto moftranfi ancora Pietro 

( M ) Ctm.6.4uirst4 ice. (k )Ì9ti^ e^i^llw. /a^Minp- 
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tdhodofr. gue&i JMW lodare ,riÉ»fi<ft<m «MMU 
¥rtJi i t» '^> iMb mìmàmfVlM»^ y d ctJiH / ^ mà avif** 

Vv ^liaujIiii-6: 4ic« iVidio nei Comniento del foprac-' 
citato Tefto d' Ippocrate , leggo , che lo fteflb AiMta 
Lufitano [c] , non.oftante la fijppofta fupctlUùont , « 
la confutazione del fudctetto ViÀo , giudiM^i'-ehe 

pimét Jm^ M ttmperameuté t^-è Mycorpo , < « ,deil* 
fmftty * g»a0i»k>ftrkrfimm/kKé'éi: Jrefco\ So stia 
WC W fo<dft' tnq» d' Ippocrate frfj alcunf* 

igoortmi pieni di arroganza s' immaginarono .di poterò 
diventar Medici con fervirfi deli' Arte Magic»\. fpe- 
«almente neli' Epileflìa ; Ma nel cafo noftro # oomitoa* 
ti Soletti erano Uomini dotti ii,9 iài ottìmi' C^ìtMà 

imu i.4,U parole , clw «awAimmi» tMùtlìttfh^ 

pn , erano dirette al^.bMi<i>*f»lQ 4iianiè»r.ft- Berfiisi 
«^^«w» già d(H' . -Acqua , ma dal» 
i ^tTy? . . fOW ' V «Iw volevano fi credeflero 
iniuntatrici ; e eoa quello artiiìsio nafcondevano il ri- 
.9iedio . £• cofa per altro , che reca marasiglia , eoa 
mg tanto l'Amato, che '1 Pareo , il Falloppio « . » 
dalla Croce &«. avveduti: oMi fiena M rnmB Stioìt 
UKaHoae*.. , ■< ., ■ •{ j, ^ ,,. 

pnn«.;l«J^^ft^ppo„g,0 P««« di canape net- 
tìffi^.^e.;bagn.e»..eolP Acqua fredda , e convenevol- 
W*iite.ferc««idor»ffr:;.fi lafcino ftare , non ifcoprendo 
U parte offefa . che di| rado , o al ^ìt.^ Kfi 

, ^"'^ * :P fiwe 

^V'k^.-^.mifèrìè^^ jtboL fdtbf. 17. f * jO/r«r^, 'Vmvtfftià ' 
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ijpt Te la fiagiooe cald«: fti / sé permtttoBA» f dit li 

i^que Ibrt» elle fiem» ; ceca le Tue- parole : mkftmi 
ipim t^rfsa , ac quarta die omnia vulnera movere opor^m 
$€t • Così le feri^ reftano difer& dali' aria , che attrae- 
vcrfo deU% fiHuaiooe dal ooattma introduce , a li^ 
ìltm CiraMMl'^i' aitwfWMr , ctae l* ambieEite Tud 
iffelMtNrfr |»'pm> ftrfaafci t «oftw AÌ Hii ^ > 

W fHfdittr delle pennioie , te ' iioìt ie per- nMm pUb 
operofa la fempfice medicatura coiP Acqua. 

Ora y perchè in ciaicuna foluzione del conti* 
nu(^ y fecondo Galena £6] , ia principale indicazione 
fi 4 ù^iwMiat |^jcd>lppamct cri mrtìoaifist «he 
A tengt (onrtanD \l immmfémmÈi^ ^ % t l ^ i k mqtit mltm^ 

Ì0iicìt»r , qMod dejkcaudo juppm'afionem frobiheat ; ed 
ili • oltre Cinfa vuole Id^ r che diligenti ci riniodria- 
ino > e ci %doperianìo , acciò il fangue da' va fi tagliati 
4pUa ÌKiMu anni ■irgoipgli» éi ^opp^^ ^«iie la in^aouna* 
^onr Miat filprarrm t Io n^Mj^^sò^iiedeic «ptr «mN' 
tivo ufiir ooo fr debba V Acqua femplice, mentre^ qM»^ 
Ak>IÌMMI»f« appieil» «fer fc p i ii É rpir fc li p i OiuMm ii • 

Acqu» fr«M# Mfetiu , e piodlauiÉ la 
to' ffvale « comecché è opera tutta di pende n# «bl pro- 
^r^ionato osoto de' liquidi , e dalla congrua reazione 
é^'AlUi ^. càe ie parti atee ad ella riunione depon* 
gpM •Mt^.fi^ t laaMHcggf pa n éitii < untuoiSf 
. *, , » »: e po- 

C# ) (fr FroHttrh fcKt, g j . l ^ ] -4//. MUUi»* ewf. 9<^ L e p 
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colloco aocfiir da moltti bai farai -lAe'iaJto Mìe cdifì 
Mdi -^cn^om^èÈfèmàké^i.BiiogiOL per tantù igtÉOirtlli 
^ diviifc, e 11 nm ii l iiai »yiWlt uriti , ptm^ 

k.CMM«uif«rlMto.k llfrici^, € dif^la via , Te mai 
vi foiTe, e confervaodo il tuooo^e 'I natio vigore alle 
tnembra malaffette « Eccone la ragione dataci dail» 
Scopffio (a) : C4nmabwài fetta fri^à kmètHM i tih 
tktfe frigida 4ihf0Mtm janìem ^frlgi^uf^-mm^-^^ 

•Ami. fif^flM^j^r/^jfi^^ 

Ippocrate [A3 A««np:iii.»i|«alunque mòdo , fenaa 
ofFeodet^ il temperamento della parte « io fcremento, 
che Vi fi genera : Cosi 1» Argcnterio (c) rapfKirtatoda 
cV& IlJuftriflìma (,d). Che T Aojua, «omefopra pri^ 
ticata 9 impediTca 4' ammarciiiieQto , 1' ;dflWvò (ìm 
pocrate (e) , 0 «'.si^Nffé^idla frMhmm foppurm 

Mli MQpoft»'f fatd^^Atdj , <die doo 
■0. 4 evche . toIgaÉo* il dolore • E ^al medicamen- 
to più proprio dell' Acqua fredda xiirovar fi p«i^ , che 
a' ddori si interni , che ertemi rcfìfta ? Refta queAo 
àlTicuratO , non tanto dall' autorità d* Jf$(>q^ , £ 
Cdfo i e d' altri Autori di gfan filma dég^^ quaJitò 
daUe ragioni « ed oflenraaiom faprariftrkr ^ t la caìifii 
fii , perchè cdi; Acq«|,iWà| * ^ft^Viia f VT, 
«ien^afb^pl^ il ia^gst ^ «vtf tepedifce i* concorib , 
«Jiftaiae i^glt Mlori nella parte offefa . onde difficil- 
«MM M fiivraggiugne Ja Infiammagioiia * Quindi è, 

i ^ - ; ; cfic 
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tlMbf^^^^'^'"^^ '' ^^^''^ forza delte fibfe intor* 
np^^la ferita Gtuate , e corrugate alquanto ie aperte 
lyccucce de', v^afi tastati , il iaogoe viene determinato 
^^fcolo più: libero e., più lacHe'» jc gli . fi reode pid 
ijlptjlr i ^goegf^c le, npcrtprc: vafi ftwgiiigiii ^diUK 

i^endcirei' Acqua* ftjecMii ogdi itTci» di ftngu^-diLf 
^iiaTunque parte fe 'a venga? Ne ftociftao teflimo- 

jiianza i molti Autóri qui fotto notati [ a ] , fra i molf 
tiflìrai , che nominar fi potrebbono , i .quali , per frenart 
figlili (gorghi , iq occalìone fpecialmente di ferite «fi 
^virooo.^ ua.<|al:>i»jinailio» io dtverfc maoifra aéBpi? 
lik^Ip «.«^P^r^o , più con felice fiHtoeijro. 

Ai^^^VS^òe- ^ * che r Aequa , reièiMea^' deterge 4 
cpndenfa ancora 9 .€» al dire. di Galeno « coftipa , 
xifpinge , ed ailringe • Che , fé (ppocrate ia difappro^ 
VA £c]i, con dire , efler 1' Acqua mordicante alic-ji 
|)iaghe j dee prefefiidi. al; picG^iflìmo incomodo « che^ 
4iUa dirlei^ fiseddezsa rifulta , il vantaggio jbea gmode^ 
4)ieada <i^le fef^piiipiffililp rlft^dio itieril^-, -feTpen^c^pit 
^lifi^cmiheiib ji'.ttftiiacpopiofà dd .fangue diUe^ ftcict4 

( l!s;p 1.^1'^ i v^A^.a ^lJO^ fcià i* a 

ta)àoÙ)ii.néf^^^^ È^n^tà, <ÌÌoviiimi TamMo, j^irii 
A' refiilUf , ^tifMÉitào ^VBtfrtthéto Majgìò , W^ffrùnlitcoM^ 
^^^^9% iMàéi€if MekàH'^'jpfQlho Pm^a , fietfù Foì-iflo j Gai^lieìfi' 

JBtomàre , Giulio CcfiarcClouii^o» uìm»' GiroUmB fohitH* 
^ n$iFUtr$ Faoìù Ftrtia , Lma Tàz>^i > Lorcnz§ GM0rU^ Btm»^ 
. • dintf PMMctIi ^Wr. Gt»/tjfidHlaGBrfiir0^ 'B&rnérdm <kng^ì 
'^•CHtl^€%mn%$'é^'* Z ^ * • *v 
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intpvile&é^foiio la iofilHua^ (MfoiettefldoftRii^ 
i^éìDiniarcinii^to ^^peoó&mmài^CKic } foUoisita hi riuoioti^ 

fine Trifieffioni' 9 e difloltaia dalle lavie , e vib< 
€U0(é< file applicazioni Mi avvedo di efrermi troppob 
kbutato dtHa di Lei Toffereuza in riandando ciò , ch& 
£ila ha fcritto meglio affai di quello abbia fate' io • 
Axiò veramente^ miifoao indoUQ^pei^ frfr tiggpftiy di, 
aoimare gHvitivi ««ftre detlerilflbr^Jisfwi r •p9r->fi^^ 
|MÒi.fl»lntM^M^ c^^ Ho^ fuggerkcf^ 

ti Siffwv^NtcoilltfoCappd MAeOvMimne. iimicov 
^.otumd^giifto nel» m^dicare^ , e v«ro feguace del me« 
,todo d^i non mai abbadanza celebrato Celare Magati , 
ai prefeate Cerufico di : quello noftro Spedale della Nti- 
fericordia , iT praticarvi a^ tutu Cua-^ poffac il viojiato ri- 
medio dell' Acqua fredda nelle Ferite , è a difteo^roe 
le curette quali , raccolte-, mi darò io poi Tooore di co« 
ttmmcere • VS.lUttftriflbiia,coa akra mia rìvmiitiffia» 

Quello ò (|uahto mi occorre ffgnihcarle in teftimo- 
nianza della mia divozione ♦ pregandola di benigno com- 
patimento, fe difordinataménte quella mia prolifla trop- 
po , e tediofa fpofizione ho diftefo • Atteoderò l' ono- 
re de' di Ui ftiri^tiaìmi,cpj»»^aie^ con tutto 
1 oflequio mi protetto 

♦ * 

Perugia 25. Ottobre ijS4^ 

• VIrgSio Coochi • 
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Sfendomi pervenoU nelle mani , |!fer incué 

I briltHRwr «SinH» BagKvi ^ a>pim ^ 

I me ivvtfa, AiFOrigiiidh.fcriwéi iah* 

ccr«t^ll* Autore in Hogua latina., M* tttsl» m <Awr4 

éìì^BaplM Mtd. DoB. Exercieatio allora de rara , ér 
%té me$bad0 midemU Vulnera per Aquam frigtiam es 
ÌÉ(ÌÌfi!i«D«flkt« C«iveocvol co(a il tradurla nella no- 
mÌÈÈÈiA»Éii AuréNi 9 ferchè fia univer&kiiente inttlà , 



cjtiefte dafàfwiQ hifti« aH» Opcr«** V « clw fi mép 

aa-anno utili , e grartc a chi fi degnerà leggerle ; 
mentre ìa effe fcorgerà quella femplicità Ippocrauca, 




• •» 
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fìl > a i oa Gì G A QLIVI 

"Siipr^ f\utìh,,e fgr» metti» '0 m^téff UFtrité 

Venexta , p»rtimino , già fono.fifiqiie anc 

ni , da Brindi fi ^ e navigando pel niare^ 
Adriatico , flraportati da una borafca , ap- 
prodammo air ifola Agofta , Dominio dellsir 
RdpubMie» ii#bUilBwi iHi nella SchiavonU • Ivi 

woéii ìMémik^ ito in:«a fUirir .0, &r .1ì§ihi ^ fo* 
riflTi iMHiM^ftiirar it 4brf«H$i»9 om largir jrq^ 
Jfoiid^ ta^lf» V • «0» y6tQ» copiofit di (angut 
MtO"» clicf «fammo «fìd ad tioniftdte d' acqui» 
corrente , in guelfa immerfe \\ dito , c ve't tenne qualii 
per un quarto' d*'ora ; indi , trattola fuori » videfi ri» 
ftagnato il flufìb del (angue , la ferita quafi sbiancata ^ 
svaniro' i» tntla ogni dolore , e 9 ciò che dif piai mìf: 

la ferita , riunite » quaotor poc2 , IbaflAfeMiMM 
laUn» di «ÌRi , e fovrappofto loro un pezzetta di (bt« 
tiJiflima' carta bianca , ii tutto fermò con una alquanto» 
ftretca legatura • Sciolta queda nei quarto , nè ritro* 
vatavi ftiUa di mavcia , o di altra concoctavi umidita ci 
lomtaiio ognr ddoir v« ^x» «vtcAo (ìntoma t cornò gì 

i . . tilit 
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ttVtjSfntkirtii f (portavi iì |iriÌBo4iórhó ; &é tpiito «. 



_ 

te «mtrìz29ta ,in(^trc. intanto ,^ per tutto il docorfe 
del teinfiÒ'"délla krhà nm per ^ocke ' rémmìirginata , 
pi^.jion/ri affaccìaronp nè marcia , nè tumore.» nè io^. 
nammagione \ nè dolore , nè altri fimOi' rnolefti irifor^ 
tunj famigliari per altro alfe fiorite • Era quefli Mari-« 
Daimatioo 9 quafi feflagenario » dotato di robufta * 
aratura , e ad operare prootiffimo ; atrea ^li per 
^qiiaf^dir!^^ aiàdijitfMtMi» ed Mi «ìtdp ■■jaifim. 



'f 



■i 



'S'^^ Amimif^nido jo per can|o laO|ier«fiiotie Of-^ttn rime 
4b fémpiicilTimo , c poco meli ^he da nulla, anzi pun*^ 
tb non quadrante alla circolazione del fangue , mi die* 
di (èrioiamenie a richiederlo , .che candidamente mi Tve^t* 
lafle per qual ragiooo mai ,CQQ.tai..i|ie^do qàs^toJfiveCn, 
fe MeàsL^m ferica é f Dcm -varie. pjcN^ it . s^riadun» . 
filtlìiiestir a dkai , itverr egl' imparato. » laeii^at d^ ^ 
MM^a4nÓòftamÌM>poIÌ9 tw tal rinsedio, moko.Jifiiii^. 
lé I con tutte le cautele nel porlo ia opra ^ come fe-v 
greto , da una Greca Vecchiarella , oè la fede ad elTa. 
predata mai avergli fallito, poiché , alle occafioni ^ e 
in. (e , e in altri compagni ( fpeoialmente ove , viagt 
g^mlo ^par mare , maator t^gj^oQ più fiowolì -rìm^n 
$ }laii aflicorò ioginiiiaaieQCo» mÀti/ifù^ :Vm% eQibfB'fc 
• «aravigSa TiuTcito • , , , / i-j, 

«-^ v^Areni io oflerMto y tnentre mi ritrovaira neUayil 
Sdhiavonia , adoperarfi quella fteffa forta> di rimedio • 
da^ue' Paefani nella cura delle ferite , ma con pii\ 
iàggia rifleflìone ; imperocché rifcaldano I' Acqua , e vi 
laefcdlanQ , :in poca quantità. ^erta ragia noti^ 

di«*iac^UvitniÉwuÌ9ag«. eoa 5kA jn«lus^;ti^ , (ot^ 
-iéur di 
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H f fi%ootetflaao. dcnÉ^rotofifckmfra . Anzi', Te 
Btatoo in pronto <l' Acqua , lavano la ferita ooHa prò« 
jjfia al lor* allora refa orina, con cui penfano prefervarfi 
dalla emorragia , dal dolore , dalla infìammagione &CéV 
ili apprelTo pongono in ufo , pe' primi giocfai* ì la loro* 
A<qua refioofa, ; ed in fin» la fola Uciatura ^ eoUnké" 
diiale , e*Mn na dilig^iiCe ripvljneato dell* ferita ^ ri*/ 

^ Ma io , poco fidandomi della vanità de' fi ftemi me- 
dici [ de' quali oggidì ftucchevolmente tanti fciocchi 
firn pompa , pofpòflo quel metodo ,^ con cut k prchi 
fnuo^ono le fcienze , mediante 1' oflìriwidtie di tméU 
le cofe t clie- fa fare la Natara J gitmfo chg-"fbi Ih ■ 
Padova , atioìt i&mimA mconw ChifUrgìa , fom^ 
la: dfftipUiM del Cclebfmtìffi^ Mdrcfiecti , mi diedi a^ ' 
ftriaiNente rifltettre fui predetto flile di curare le ferite 
con' Acquaf fredda ; ma, comecché ritardava gli oncftì 
mièi tentativi la molto plaufibile fentenza delia Gircola- 
zlotìe dcl .fangue , mi fletti per lungo temfMI anfiofè» 
mente dubbiofo ; Sinché finalmedte/depofto ognr tiind^ 
» 5 pcniÌ2Ìofa veneraalonei colla quale lAbiighiamo» 
a guifa di ftdjdi armentì hmente noftra allelpotefi 
fcodate ftir altrùi vano raziocinio . mi pofi unicamen- 
te m- animo di erudire me fteflb da me fleflb , coru. 
quanto, cioè, fdfle per infegnarmi un' accurata, foda. 
e per ognrverfo compiuta oflfervaaiorie. Cofij 0oi per 
quella via ne abbia ricavata t eccolo fedefaatMT^ • : 
• « : *• ^ ' • .* j- • • ' : . . , 'i 

•M e A OS^SiRVAzriOifB f/ ' . . t 

^tl«!!ì!?u Mihwifà Giovinetta Padovana fi» Ferità 

<J • . chia 
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^„ ji mttàbpm\ Mi Ititi due dM » é uim|i 

^wènt alla cur^gioae « (àgaor, ^ itfiftmiMiiiÉit ^ 

fteoBi £ ai oggetto di tentare per kt prima volta mu. 
tili^elodo } ciKuna fimiie terìta , ogni altra cola pefpo-» 
f^' ; andatali bUbc*'^ ^^^^ colla (bla Acqua fred* 
A&i laofidi qMiBQBii ad «Mctare >: pacle con ilpi«a|i 
lèwa Acqua inzuppate^ , continuando a ciò fece 4^ 
nerWqittfW* «» ,^^d^^ qual» lepp^ ^ fiw«ndo 
già a^ti i fmtomi ». che* f«aH«a«» ^ 41 doioit-i 
cioè , r mfiatunMigloae , il euitiore tralaftiawi%#. 
T ufo , e lavau ^ e bea pulita la ferita , riaccoftata 1^ 
di lei labfaMi»^ W fitt^rappoA uo f>e2i2etta di (òttiliffìni^ 

41 finiàfo appam finir al ìiuìii^q eìWIp; W . slegai- 
u per la prima votok b. fibMi • oèwmi^ Wa 
nè altra cofa eCwcgfwM i fc 6 ftiettul WMft^^'tJ^ 

fi^ofo. mack>re . Scialba di nuove aa4 t»^(m drt 
Chè fi troijaffe la Cwita perfettamente! ciaaÉriasada , -9^- 
lOi^ìor QiuK^ Ma^iifneoo fu portai la ktg^tura 

fliiiiiiwiii I 



I • ♦ 



Un. LcfMjuelO' » ia <*» di anni quarwta , d' 
n» temMratMtt. ,t dimwau»» i» Padova , vicw* ali 
Auniflo tenpio dì S. Antonio , nel fegare un legno, 
ftoa cu» teneva **** iita^jcalcato , f«- 

ì inaiutameatc nng fcrite nel dit* ongnol» dello ftei- 
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il iitfitue . JT&i SMié dUaldataiii* tàko un diedi in 
bagnare la ferka eòa ìfpugne inzuppate in Acgua ire4* 
4i tifMte ;<«dm»« «MAèiriie tn tal 

éOT per «w «m^Miia ^paviiflLMM 

ve , e ^Mitigoffi ogni altro aeddente^ Fdfciata kitantò, 
dopo rìaccoftate ie labbra « la ferita 9 cuii^bvrappofi %i 
<òliu beo iòuìle cartuoda , iaiciai il Paziente • Pìà 
«Mft fi fece TentinB il dolore , né HK®'>^o&''M»€k 4k 
afailft.<(Umui ; t 4a piiMa dei piè , ehe , tir^à ji i|ni( 
m^iàMt'dm isk te*piiM Wta inidèiain: li| ^ftf^.^iam 
'ld^^H^>^ ^iiiMrtiiKla^ agoiiflrfì fpiisin « «|. 

M ; £ nri fcfto ininlnitate , pmlotufi ila «icauìeeì» 
iMvofi giMrkD il Pa^iente^ . r . . . . ,1 

- ' * . . !0*S fiRV-A£iaN£ li*, ! 

-i» t ài* eH donilo «Mn^ 4adtMu damato , rknafe'of 
^ <riB»J Circa> ii .^Meiao ideila émm da usa piccola ièriia^ 
Blai&ii&i iubito allo ùeffo il noftro rimedio , e fioo a 
'Canto lo &ci replicare ^ che ni afsicuraì edere fuanito 
li dolore 9 la tema della infianun^ione rtalla infiiiin 
«ftcnza , e dì zltn /imi7i , e (oliti ttorbc^ nmiltoffai 
% "indi » Mne ft«Dliic»olBCÉto#MÉM ^In ft- 
ma , e tddattatavi i^ifai'4ÌM»^veliÌMllp ^ «lin iove^ 
ne l .<ìnttma £mia dell' uovo ( non trovandofi allora-j 
HI pronto laColitàxartaO fafciai la feria alquanto len- 
tamente : poiché da una ftretta legatura fogliono fo- 
fn-atvenire «ravi rir4Biciiiiwti..aUe JMUi.dU .dapo $ 
coniì £atto metodo «ainai.i» itHm jjntMU., Hl^ 
«iideflii piitfttiiiÉliUiii giwiir> ^.T, : : ./ 

• .\ • /•« ' i i*r w*. ...»- : . - .3 

^ ' • . <3 a OS» 
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f. ;fct?*i-i oiOSSEIlV AZIONE jy. . -, 

1 r: Nel. rilidciio » che io faceira da .Pila, a Fircose, n- 
iitlnHl^irrfT iiaiioftro .Vetturine, dà «im .grave. fcnt«« 
^QgH.iNittiit^igAoiba • pel Micio' di .un. Omllo • jCom- 
cparve di i9b& laCMfii il dolore , nia più ioteolb il 

j-oflbre, e'I foipéttodi maggior male. Trovandoci noi 
idiilanti dair abitato « e. dove il. tutto ne mancava, 
|)rQccurai i che, il Paziente lavafle ia parte colla prppcui 
iorìoa., foprapjjoftavi per .altera ttQa«f«fcia.tiirt aila buo- 
4ié 4;fiiichè gilifiti -^ dopo mézz*. ora:« ìkI un pozzo, d!r 
/ppdipt i«(i4Ìulo.;a«|KeaQ paffi .il .doiore.f '«d infimfibiliiioii* 
te V eofiore , e la teofione , fi diè fiibitò. egli Jktffo^ per Olio 
avvifo»a bagnare la parte con quell* Acqua; £ poiché 
adagio adagio, ihìinuivaofì i prefati fintomi , appoco ap- 
poco venia defiftendo dalla bagnatura , per la quale.» 
jB|MR>.t^on vi .voile di oo' ÌDtefa^iiSzVora ; gunothè la 
«fiefeoza id^l dolore ,;e.*l ibfpetto del taiKm/. pi& lua- 
^imhiadeWuial^japlilicaiiont ddl' Aequa. .«r.Giò iat« 
jfP n e ooQ (kreta legata la parte oflefa , profeguionno. 
il. camino • . La fera, rimanendo tuttavia alcun poco di 
dolore , tornò ad applicare all' intorno della contufio* 
ne pezauple bagnate «ello^ &tB6 rimedio « eoo chd, 
^uir altro. cMiparendD idi .finiftro , toQVofai il JfAziciÉm 
il^jgio«m antf^fo imnmmtfi ianal».'/. o . U 

t - : OSSBRVAZIONJB Vrf . » : i 

La Moglie di Giovanni Calmenio Mercatante Pado* 
Vano,, in. età, di anni quaranta y fu dalla proptia Ser- 
va briaca ofTefa cooi'M; colteiio.prfiflo ilo jfterno 4-6^ 
tuttoché la ferita non penetraflè nella cavità del Torace i 
tti nientedimeno dii non ifpregevolé profonditi • Mi 
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/miAi;rAlMÉtf dium^i^ ad uonsttafla.'MW^ A^qM frefr 
àà rU^n: oo^ttnuuidò 6Mhé^:ìMfk%' d^lla, ferita^ 
fofle qoafi* idéttm iOMok mtimlQ : e fVainla\ U fq- 

fpetto del dolore , della infiammagione , e di altri ^fo^ 
ihigliaiiÉi guai • ; Fatto qliefto , c nieffa in opra la fot- 
,til carta bianca , fafciai alquanto ftrcttamente U feq- 
'Ua*. Nei. quarto , mtnacci^idp attorno g^i 0t:li >di efta 
iAniiiM.fot'CheidfuMfianimatarjaì^^i^ ^wfk 
MìbiàttiaM.fkdàà ,.«ol4^«VV«lrM||iM ||fiib« che Qon pf^ 
9tè<!raÌÌè odiai ftrita ; ei v.edoml^^i^ cl|CI ^IK PÌÌn4i 
•fminuivsaff appoco appoccf - qtidlii ,.É>»(lfa, d\ lofiai^oia* 
mento , proccurat di ripulire la (lefìa kvUs^ col fiero di 
latte . Indi ricopertala con pezze , la falciai , e eoa 

..toli . woftìuà ,i laiUi xirca^ ii tmo di • ferfetuoMate , ram- 
.marB&iicti».9 <.j..\;v .i>:t t'-'» l' - • - . ...ù 

tf.fo^jXJn giovinetto^, ^- figlio db iS^oìa Lucini Foraajo 
"Romana , nei volere con uh. calcio percuotere un cane # 
battè (graziatamente la gamjba neilp^fp^Dlc^^di una vj- 
fdna min-aglia . iSbpiwvsteetfbvfMfr stioaiiB^^ » uaT 
cìfttinfi(&no>. doIare>:iÌii iSakNìi «on jraggaafWKdciiioflRtf- 
WtfièBa ]pkite q edifBiii|i4taci fi^icoisii 1» ìmtmMh. 
àj^né ; Chiamato aJ Pai it néé ,Nche miftramente fi Ia« 
tgnava\. gli préfcriffi l'ufo dell'Acqua fredda con^ 
ifpugne fpefTo replicate , e alle volte tuffare gli faceva 
Ja gamba tutta ndl' Acqua , atidà. la. m^lei^ia del 
'^biora 9 il quale , appena fcorla. cn quarto d* ora, 
neraiquafi fvaQtto ; fi«chèil.'Paaicnt8 fldfo:».ftupit0d^U 
da vipcdita opettakiMì di un rhaedHo » cb* ègìt dttcca- mi- 
«fÉMle^iaiNhri^a'^adorando quel Dio , che avea ripoftau*' 
«Uota efficacia in unaMedicina di fua aaiu^a si vile* La 
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-teggM! ferìtuccia , che accompagnavi la aontofiiM; 
^ ìm 4otkMM ftAto il mdìo fion» 

- «^»tyero yiMMii n ii «B*jwtoinìi^MiBlii 4k^» 

*^c1 < t|tMAft fièli mnpiiiamla Mkizui . di ciò , che 

io cufigi^i particolari ho notato. Altre oflervadom» 
ACtyll</ quali avvalorar potrei quefto flcAb ai^omento « a 
^Mié Audio k tratafcio , per non rkifeir tedioib a chi 
'kfgB.^ jBraocametite fcrb-^attcM» ^ Tul iboéaiMCo di 

%Hftlftedio film appeiMi tròwfi ptr mmUtiMn 

^tite fatte di fraTco >( però k gravi ^ e profonde 

AcQua fr«Mg :m<lla ipofta flianiera adoperata*; 
imperocché coli' ufo dì efTa ho veduto cicatriazarfi ia 
jtHnevKfìmo tempo ìc ferite , Aigarfi qualunque anche^ 
grcvifliiiio ;ifip^ati 0 vìnfi^nM^fMa^^UÉ' jatomcfeeiH 
9mi j tté punto geocfarfi .di nai^ « Ma . .par noo c»* 

^ÌÉMmì aMr tiaMa ili «tCidR vftnto in ai ea i tt ^^fporrè 
brevemente ciò ^ johe ìbcI decorib della pratica ho aOr 
iit^ <u tale affare^ 

Dee per tanto faperH , cfhe con fìffattp metodo noa 
fi piè iadiffMMiBpMM nraDer«gQÌ'4brca di ferite.» 

A iImImi wofiMpde^ jii dCaa^onMM^^iMmijbi^^ ofeawi 
.JwHttfnA ]bfb 9 ^ di .emnii jftattlè dir A jCqs) g^avi 
- Mt» Afmrri^ando per lo |nù i^ar}, « motto- gravi ach 
cidenti , richiedono la cura ^ come Tuoi dirfi ^ per ft* 
aoida intenzione ^ .cioè « dee prima averfi il priocipafe 
«ìgaanlo agli ocfidcfUi « <a tor via t corpi firaaiati ^ e 
-a^'OMO^rar di poi la «ooione della cafoa 4.. St perb 
4^«mriii« ^ ite fé «li iomdMr Mam ftiiina dilo* 
'^f^ gagUaido^^HftuMnagiofie^O jMioeiÉiÌ0lHlirfÌMfc 
.1 fi po- 
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g BÉtdb WrtMoali mH^ eQpofe «esKidor Pk^^é 4et^ 
ti tocmveaicati » e moit» incora, ^■'^'vare aUa ciimioMt 

. I U«r fok teMTCttrJW»! MÌT fl i A 4 e l» w«; 

rlbeda ferita nel colla > m»nam mI&. 9 fiDÌiCl9|UPÌ«'. 
faccenda^ nè eoo tanta ^editei za r Camitf nelle 
folte perchè qiwfte profonde fcrjte peaetfaado a parti 
iaoTitivc» mefirob», a quefte l^^St^dà^zm dell'Acqua» 
#.4tieioe.^e ^ riefoe daonoft ^ Am jr^ogUendofi 
pai (OifÙi; ntl #<cttrgrttf4 4 £BA«uq^« fcior 

^oeeto cK qiaiit: iVMOMit fréMf:i«»U^>Afl9ua;r«saWa«. 
oppure tentarfibne com adatiain ftro^Mfi il ^Omì^a^ r 
altrimeiur vk piil fiffar fc potreWboao- €e» ucrioola-dv 
piet g«avi accuteaci; * f walmenie le ferite profonde , e 
peaetraatit'aoM loaggìor copia, di coirai Separate » 
Mceià tai^ fi^ hPtfì te»po ridiieded ^ec U cooTo^ 
HdaaiiiM di tMailitnafeaicUia» ferita » Ai imH^^ S!^: 

Oltre di che ìo^ MUd dì m^::pmum <»t UMWIlbitfy 

coir andiur def tempo , la produrione delltf oftrquf > 
a tal' oggetta la ^maniera: dei curare .cflec de^ dalla .no*; 
Ara. differente ' ^ 

' * Confefl<> nulladiaieno di aver io oflervato alcune^ 
rnhei anche ìnjkggi^ fhite *^ trattate c^la Tcritta ma* 
niera , gjaieràrft b marcia ». e età nella, sfiirfciarle nel 
quarta-,, a t|uHito giorna Apprelr per alcro< t «ff^ 
quella compacfa , a per errore del Paziente ndle <« 
co fé nonnaturali , o perchè la legatura per altro 
ftrettuccia fi era stentata . Detergea contuttociò fa- 
cilmente la: marcia col ficro' di latte , o piuttofto coli' 
Aequa trementioata:» ed airafterfa ferita», per la iotera^ 
eon&Ud'aaiolir,. e per impedire T ulteriore ammarci- 
menta|.aplicave; i*ta^9SifO>iifoéÌQta^^ 
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di Pelle àticlioa f e cosi ia breve coniblidavaii iLs 

' Ma , per riflringere in poco il metodo, di cui ho fatto 
acdóifto coda icorta delia Natura v e della fperienza, 
refta % faperfi , che tofto che mi fì prefenta a medica«r 
re otta qualche ferita nelle parti eileriori , e mufcoio* 
fé ,€he per altro non fia profonda , nè penetrante nelle 
cavità delP addome , o del torace , nè feco tragga al-. 
Iti ^ravi fintomi , nè vi (la rottura di cranio , o di o(^ 
fa V ma fia femplice ,i>er quanto grande, e larga efler 
fi voglia -9 -purché curabile , come dicono , per prima 
intenzione , do fubito di mano a bagnarla con ifpugne, 
o ipéttt inzuppate nell* Acqua fredda , e per tanto 
tempo la continuo , finché fi accheta il dolore , nè aU 
cvn fofpetto vi rimane di futuro infiammamento , ' tu^ 
more , e che fiD io ; e fecondo che maggiore, o mino- 
re è la ferita , così più., o meno a lungo tiro le ba« 
gnature , cioè per un quarto d' ora , o per una mezza i 
o fe alcuna grave contufione dolorofa , o infiamma- 

tiva &C* ' V .. . ^ : , > 



